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  REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  21 settembre 
2020 , n.  0116/Pres .

      Regolamento di modifica del Regolamento in materia di 
finanziamento annuale per progetti triennali di rilevanza 
regionale concernenti iniziative di studio della cultura uma-
nistica, di divulgazione della cultura umanistica e scientifica 
ed iniziative ed attività di centri di divulgazione della cultu-
ra umanistica, artistica e scientifica, in attuazione dell’arti-
colo 26 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme re-
gionali in materia di attività culturali), emanato con decreto 
del Presidente della Regione 20 febbraio 2017, n. 39.    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali), di seguito deno-
minata legge; 

  Visti, in particolare:  
 l’art. 26, comma 1, lettera   a)  , della legge, ai sensi del 

quale l’Amministrazione regionale sostiene le iniziative 
e le attività di centri di divulgazione della cultura umani-
stica e artistica e l’organizzazione di iniziative di studio 
e divulgazione della cultura nella stessa disciplina, anche 
per mezzo di pubblicazioni e prodotti multimediali; 

 l’art. 26, comma 1, lettera   b)  , della legge, ai sensi del 
quale l’Amministrazione regionale sostiene le iniziative 
e le attività di centri di divulgazione della cultura scien-
tifica e la realizzazione di iniziative di divulgazione della 
cultura scientifica, anche per mezzo di pubblicazioni e 
prodotti multimediali; 

 l’art. 26, comma 2, lettera   a)  , della legge, ai sensi 
del quale il sostegno di cui al comma 1 è effettuato, in 
particolare, tramite il finanziamento annuale a progetti 
triennali di rilevanza regionale; 

 l’art. 26, comma 3, della legge, ai sensi del quale 
la Regione promuove e finanzia progetti triennali almeno 
di rilevanza regionale proposti da soggetti operanti nei 
settori di cui al comma 1, valutando i progetti proposti 
da organismi che svolgono attività di notevole prestigio 
prevalentemente in ambito regionale; 

 l’art. 26, comma 4, della legge, ai sensi del quale 
«con regolamento regionale, da adottare entro centottanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita 
la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i re-
quisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della 
domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità 
di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, 
la composizione e i compiti della commissione valutati-

va, le modalità di quantificazione della quota delle risorse 
da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipo-
logie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione 
del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese 
generali di funzionamento ammesse, le modalità di verifi-
che e controlli e le modalità di concessione ed erogazione 
del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali 
ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il 
medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del 
procedimento»; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione 20 febbra-
io 2017, n. 039/Pres., recante «Regolamento in materia 
di finanziamento annuale per progetti triennali di rilevan-
za regionale concernenti iniziative di studio della cultu-
ra umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e 
scientifica ed iniziative ed attività di centri di divulgazio-
ne della cultura umanistica, artistica e scientifica, in at-
tuazione dell’art. 26 della legge regionale 11 agosto 2014, 
n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali)», e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1379 
dell’11 settembre 2020, con la quale è stato approvato in 
via preliminare il «Regolamento di modifica del regola-
mento in materia di finanziamento annuale per proget-
ti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative 
di studio della cultura umanistica, di divulgazione della 
cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di 
centri di divulgazione della cultura umanistica, artistica e 
scientifica, in attuazione dell’art. 26 della legge regionale 
11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di at-
tività culturali), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 20 febbraio 2017, n. 39»; 

 Preso atto che nella seduta del 16 settembre 2020 la 
V commissione consiliare permanente ha espresso parere 
favorevole (prot. 0003962/P del 16 settembre 2020) sul 
testo del regolamento approvato in via preliminare con la 
citata deliberazione di Giunta regionale 1379/2020; 

 Visto il testo del «Regolamento di modifica del rego-
lamento in materia di finanziamento annuale per proget-
ti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative 
di studio della cultura umanistica, di divulgazione della 
cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di 
centri di divulgazione della cultura umanistica, artistica e 
scientifica, in attuazione dell’art. 26 della legge regionale 
11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di at-
tività culturali), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 20 febbraio 2017, n. 39» e ritenuto di emanarlo; 
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 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo uni-
co delle norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso); 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
18 settembre 2020, n. 1412; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica del regola-
mento in materia di finanziamento annuale per progetti 
triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di 
studio della cultura umanistica, di divulgazione della cul-
tura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di 
centri di divulgazione della cultura umanistica, artistica 
e scientifica, in attuazione dell’art. 26 della legge regio-
nale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia 
di attività culturali), emanato con decreto del Presidente 
della Regione 20 febbraio 2017, n. 39», nel testo allegato 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante 
e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica del regolamento in materia di finanziamento 
annuale per progetti triennali di rilevanza regionale concernenti 
iniziative di studio della cultura umanistica, di divulgazione della 
cultura umanistica e scientifica ed iniziative ed attività di centri 
di divulgazione della cultura umanistica, artistica e scientifica, in 
attuazione dell’art. 26 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 
(Norme regionali in materia di attività culturali), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2017, n. 39.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Modifiche all’articolo 5 del decreto
del Presidente della Regione n. 39/2017  

  1. All’art. 5 del decreto del Presidente della Regione 20 febbra-
io 2017, n. 39 (Regolamento in materia di finanziamento annuale per 
progetti triennali di rilevanza regionale concernenti iniziative di studio 
della cultura umanistica, di divulgazione della cultura umanistica e 
scientifica ed iniziative ed attività di centri di divulgazione della cultura 
umanistica, artistica e scientifica, in attuazione dell’art. 26 della legge 

regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali)), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1, le parole: «lettera   c)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «lettere   c)   e c   bis)  »; 

   b)   il comma 1 bis è abrogato;    c)   al primo periodo del comma 2, le 
parole: «di divulgazione della cultura umanistica, artistica o scientifica» 
sono sostituite dalle seguenti: «di divulgazione della cultura umanistica, 
artistica, scientifica o multidisciplinare»; 

   d)   alla lettera   a)   del comma 2, le parole: «organizzativo e tecni-
co» sono sostituite dalle seguenti: «organizzativo o tecnico»; 

   e)   la lettera   d)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  

 «  d)   disponibilità di un rilevante e consistente patrimonio bi-
bliografico, archivistico, museale, cinematografico, musicale, audiovi-
sivo o di attrezzature tecnico-scientifiche, inclusi    software    specialistici 
strettamente legati all’attività di studio e ricerca, pubblicamente fruibili. 
Detto patrimonio deve essere oggetto di attività di recupero o tutela o 
conservazione o valorizzazione o sviluppo finalizzata alla fruizione da 
parte della collettività;»; 

   f)   dopo la lettera   e)    del comma 2, sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) accessibilità al pubblico per almeno dodici ore setti-
manali articolate su almeno tre giornate, finalizzata alla fruizione del 
patrimonio disponibile, anche in modalità digitale, con la presenza di 
personale qualificato a supporto dell’utenza;»; 

 e  -ter  ) messa a disposizione sul proprio sito internet di studi, 
ricerche e pubblicazioni realizzati con il contributo regionale nel trien-
nio di riferimento.». 

 Art. 2. 

  Sostituzione degli allegati A, D ed E
al decreto del Presidente della Regione n. 39/2017  

 1. L’allegato A al decreto del Presidente della Regione n. 39/2017, 
è sostituito dall’allegato A al presente regolamento. 

 2. L’allegato D al decreto del Presidente della Regione n. 39/2017, 
è sostituito dall’allegato B al presente regolamento. 

 3. L’allegato E al decreto del Presidente della Regione n. 39/2017, 
è sostituito dall’allegato C al presente regolamento. 

 Art. 3. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.  
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Allegato A  
(riferito all’articolo 2) 
Sostituzione dell’allegato A al decreto del Presidente della Regione 39/2017 

 
Allegato A  
(riferito agli articoli 10 e 11) 

Indicatore di dimensione qualitativa triennale 
PUNTEGGIO MASSIMO 90/90  
 
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

Qualità e valore culturale complessivo 
del progetto triennale proposto 

 
da 0 a 30 punti 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 3 
Fascia D - sufficiente Punti 4 - 7 
Fascia C - discreta Punti 8 - 11 
Fascia B - buona Punti 12 - 21 
Fascia A - ottima Punti 22 - 30 

2 

Impatto e ricaduta delle attività 
triennali proposte sul contesto culturale 

regionale/nazionale/internazionale 
 

da 0 a 30 punti 
 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 3 
Fascia D - sufficiente Punti 4 - 7 
Fascia C - discreta Punti 8 - 11 
Fascia B - buona Punti 12 - 21 
Fascia A - ottima Punti 22 - 30 

3 

Qualità e valore culturale complessivo 
delle attività di studio e divulgazione 

realizzate nel biennio precedente a 
quello di presentazione della domanda 

per la prima annualità  
da 0 a 30 punti 

 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 3 
Fascia D - sufficiente Punti 4 - 7 
Fascia C - discreta Punti 8 - 11 
Fascia B - buona Punti 12 - 21 
Fascia A - ottima Punti 22 - 30 
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Allegato B 
(riferito all’articolo 2) 
Sostituzione dell’allegato D al decreto del Presidente della Regione 39/2017 
 

Allegato D  
(riferito all’articolo 11) 
 

Indicatore di dimensione qualitativa annuale delle iniziative ed attività di centri di 
divulgazione della cultura umanistica, artistica, scientifica o multidisciplinare 
PUNTEGGIO MASSIMO 75/75 
 

CRITERI QUALITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

 
Qualità, congruenza e valore culturale 

complessivo del progetto annuale 
proposto 

 
da 0 a 15 punti  

 

Fascia E - insufficiente Punti 0 - 2 
Fascia D - sufficiente Punti 3 - 6 
Fascia C - discreta Punti 7 - 9 
Fascia B - buona Punti 10 - 12 
Fascia A - ottima Punti 13 - 15 

2 

 
Coerenza del progetto annuale con la 

tematicità culturale espressa nell’anno di 
riferimento  

 
da 0 a 5 punti 

 

Fascia C - insufficiente Punti 0 - 1 
Fascia B – 
sufficiente/discreta 

Punti 2 - 3 

Fascia A – buona/ottima Punti 4 - 5 

3 

 
Consistenza del patrimonio disponibile 

 
da 0 a 10 punti 

 

Fascia D - insufficiente Punti 0 - 2 
Fascia C – 
sufficiente/discreta 

Punti 3 - 5 

Fascia B - buona Punti 6 - 8 
Fascia A - ottima Punti 9 - 10 

4 
Rilevanza del patrimonio disponibile 

 
da 0 a 10 punti 

Fascia D - insufficiente Punti 0 - 2 
Fascia C - sufficiente Punti 3 - 5 
Fascia B - buona Punti 6 - 8 
Fascia A - ottima Punti 9 - 10 

5 

Composizione e qualità del partenariato in 
relazione al numero, natura, ruolo e peso dei 

partner nella realizzazione delle attività 
progettuali 

 
Da 0 a 10 punti 

 
nessun partner 

 

 
punti 0 

 
non sufficiente 

 
punti 2 

 
sufficiente 

 
punti 5 
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buono 

 
punti 7 

 
ottimo 

 
punti 10 

6 

 
Valutazione complessiva del curriculum 

vitae del soggetto responsabile delle 
attività di studio e di divulgazione 

nell’annualità di riferimento 
 

Da 0 a 10 punti 
 

Fascia C - insufficiente Punti 0 - 3 

Fascia B – 
sufficiente/discreto 

Punti 4 - 7 

Fascia A – buono/ottimo Punti 8 - 10 

7 

 
Piano di comunicazione o promozione del 

proprio patrimonio e delle iniziative di 
divulgazione 

 
Da 0 a 5 punti 

 

Fascia C - insufficiente Punti 0 - 1 

Fascia B – 
sufficiente/discreta 

Punti 2 - 3 

Fascia A – buona/ottima Punti 4 - 5 

8 

 
Offerta di servizi al pubblico (a titolo di 

esempio: ricerche, prestito di opere, 
attività didattiche, corsi di formazione per 

docenti) 
 

Da 0 a 10 punti 
 

Fascia D - insufficiente Punti 0 - 2 

Fascia C – 
sufficiente/discreta 

Punti 3 - 5 

Fascia B - buona Punti 6 - 8 

Fascia A - ottima Punti 9 - 10 
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Allegato C  
(riferito all’articolo 2) 
Sostituzione dell’allegato E al decreto del Presidente della Regione 39/2017 
 

Allegato E  
(riferito all’articolo 11) 
 

Indicatore di dimensione quantitativa annuale delle iniziative ed attività di centri di 
divulgazione della cultura umanistica, artistica, scientifica o  multidisciplinare 
PUNTEGGIO MASSIMO 135/135 
 

CRITERI QUANTITATIVI OGGETTIVI  
 CATEGORIA VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 

 
Apporto di fondi al programma 
annuale diversi dal contributo 

regionale (in particolare, fondi propri, 
fondi dei partner, donazioni, 

sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, 
entrate generate dalla realizzazione 

dell’evento. Non sono compresi i 
contributi in natura) 

 
da 0 a 20 punti 

 

Apporto fondi fino al 5% Punti 0 

Apporto fondi oltre il 5% 
fino al 20% 

Punti 6 

Apporto fondi oltre il 
20% fino al 40% 

Punti 10 

Apporto fondi oltre il 
40% 
 

Punti 20 

2 
Storicità del soggetto proponente 

 
da 0 a 15 punti 

5 – 7 anni Punti 1 - 3 
8 – 10 anni Punti 4 – 6 
11 – 15 anni Punti 7 - 11 
Oltre 15 Punti 15 

3 

 
Numero di sedi operative aperte nel 
territorio della regione Friuli Venezia 

Giulia (solo se documentabili, gestite dal 
centro di divulgazione e aperte al 

pubblico)   
 

da 0 a 10 punti 
 

1 sede Punti 0 
2– 3 sedi Punti 3 - 4 
4 – 5 sedi Punti 5 - 6 
6 – 7 sedi Punti 7 - 8 
Oltre 7 sedi Punti 10 

4 

 
Numero di ore settimanali di 

accessibilità al pubblico per la 
fruizione del patrimonio disponibile, 

con la presenza di personale 
qualificato proprio del centro di 

1 – 12 ore Punti 0 
13 – 18 ore Punti 1 - 6 
19 – 24 ore Punti 7 - 12 
25 – 29 ore Punti 13 - 17 
Oltre 30 ore Punti 30 
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divulgazione (l ’articolazione dell’orario di 
apertura al pubblico dichiarata deve 

corrispondere agli orari indicati nel sito 
web del centro; in presenza di più sedi sul 

territorio regionale il numero delle ore 
deve essere cumulato e specificato; 

eventuali orari stagionali devono essere 
specificati). 

 
Da 0 a 30 punti 

 

5 

 
Numero di associati iscritti al Centro 

di divulgazione (il numero di iscritti deve 
essere documentabile e riferito 

all’annualità precedente a quella per cui si 
chiede il finanziamento) 

 
Da 0 a 30 punti 

 

2– 30 iscritti Punti 5 
31 –  80 iscritti  Punti 10 
80 – 150 iscritti Punti 15 
151 – 250 iscritti Punti 20 
Oltre 250   iscritti Punti 30 

6 

 
Numero annuale di utenti che 

accedono al Centro di divulgazione 
(esclusivamente se documentabili tramite 

sistemi di rilevazione certi quali, ad 
esempio, registro firme di accesso, rilascio 

di biglietti identificabili, prestiti. Il 
riferimento è l’annualità precedente a 

quella per cui si chiede il finanziamento) 
 

Da 0 a 30 punti 
 

100– 300 accessi Punti 5 
301- 800 accessi  Punti 10 
801 – 1500 accessi Punti 15 
1501 – 2500 accessi Punti 20 
Oltre 2500   accessi Punti 30 

 

 
 

 
 

 

   Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00036
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 21 settembre 2020 , n.  0117/Pres .

      Regolamento di modifica del Regolamento in materia di 
finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza re-
gionale relativi a festival e a premi cinematografici di inte-
resse nazionale ed internazionale, in attuazione degli articoli 
18, commi 1 e 2, lettera   a)  , e 23, commi 1 e 2, della legge re-
gionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di 
attività culturali), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 1° febbraio 2016, n. 17.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 30 setembre 2020 
n. 40)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali); 

  Visti, in particolare:  
 l’articolo n, comma 1, della legge regionale 16/2014, 

ai sensi del quale «La Regione riconosce quali manifesta-
zioni di preminente interesse per la vita culturale e per 
la promozione della crescita sociale, economica e turi-
stica del Friuli Venezia Giulia, i festival, [...], i premi di 
carattere nazionale e internazionale [...] che si svolgono 
stabilmente nel proprio territorio, finalizzate alla valoriz-
zazione dell’arte cinematografica e dell’audiovisivo», e 
l’art. 18, comma 2, lettera   a)  , della medesima legge re-
gionale 16/2014, ai sensi del quale «L’Amministrazione 
regionale sostiene le iniziative di cui al comma i tramite: 
  a)   finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza 
regionale [...]»; 

 l’art. 23, commi 1 e 2, della legge regionale 16/2014, 
ai sensi dei quali «[.. .] a Regione concede incentivi a 
fronte di progetti triennali di rilevanza regionale propo-
sti da enti che svolgono attività nei settori del cinema e 
dell’audiovisivo» e «In attuazione del comma 1, con re-
golamento regionale, da adottare entro centottanta gior-
ni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Commissione consiliare competente, sono stabiliti i re-
quisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della 
domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità 
di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, 
la composizione e i compiti della commissione valutati-
va, le modalità di quantificazione della quota delle risorse 
da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipo-
logie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione 
del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese 
generali di funzionamento ammesse, le modalità di veri-
fiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazio-
ne del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali 
ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il 
medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del 
procedimento»; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione i febbra-
io 2016, n.017/Pres., recante «Regolamento in materia 
di finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza 
regionale relativi a festival e a premi cinematografici di 
interesse nazionale ed internazionale, in attuazione degli 
articoli 18, commi 1 e 2, lettera   a)  , e 23, commi 1 e 2, del-
la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali 
in materia di attività culturali)», e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Richiamata la deliberazione di Giunta regionale 
n. 1377 dell’il settembre 2020, con la quale è stato ap-
provato in via preliminare il «Regolamento di modifica 
del regolamento in materia di finanziamento annuale a 
progetti triennali di rilevanza regionale relativi a festival 
e a premi cinematografici di interesse nazionale ed inter-
nazionale, in attuazione degli articoli 18, commi 1 e 2, 
lettera   a)  , e 23, commi i e 2, della legge regionale 11 ago-
sto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività cul-
turali), emanato con decreto del Presidente della Regione 
i febbraio 2016, n. 17»; 

 Preso atto che nella seduta del 16 settembre 2020 la V 
Commissione consiliare permanente ha espresso parere 
favorevole (prot. 0003960/P del 16 settembre 2020) sul 
testo del regolamento approvato in via preliminare con la 
citata deliberazione di Giunta regionale 1377/2020; 

 Visto il testo del «Regolamento di modifica del rego-
lamento in materia di finanziamento annuale a progetti 
triennali di rilevanza regionale relativi a festival e a premi 
cinematografici di interesse nazionale ed internazionale, 
in attuazione degli articoli 18, commi 1 e 2, lettera   a)  , e 
23, commi 1 e 2, della legge regionale 11 agosto 2014, 
n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), 
emanato con decreto del Presidente della Regione i feb-
braio 2016, n. 17» e ritenuto di emanarlo; 

 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo uni-
co delle norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso); 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale is 
settembre 2020, n. 1411; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica del rego-
lamento in materia di finanziamento annuale a progetti 
triennali di rilevanza regionale relativi a festival e a premi 
cinematografici di interesse nazionale ed internazionale, 
in attuazione degli articoli la, commi i e 2, lettera   a)  , e 23, 
commi 1 e 2, della legge regionale li agosto 2014, n. 16 
(Norme regionali in materia di attività culturali), emanato 
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con decreto del Presidente della Regione i febbraio 2016, 
n. 17”, nel testo allegato al presente decreto, del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

     1. All’articolo uno del decreto del Presidente della Re-
gione 1° febbraio 2016, n. 17 (Regolamento in materia 
di finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza 
regionale relativi a festival e a premi cinematografici di 
interesse nazionale ed internazionale, in attuazione degli 
articoli 18, commi 1 e 2, lettera   a)   , e 23, commi 1 e 2, del-
la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali 
in materia di attività culturali)), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1, la parola: «liquidazione», è sostituita 
dalla seguente: «erogazione»; 

   b)   il comma 2 è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 2 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

      1. All’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «definizioni»; 
   b)   dopo la lettera   b)    del comma 1 è aggiunta la 

seguente:  
 «b  -bis  ) firma digitale valida: la firma digitale ba-

sata su un certificato qualificato rilasciato da un prestato-
re di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di 
cui all’allegato I del Regolamento (UE) n. 910/2014 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 
in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche nel mercato interno, di se-
guito Regolamento EIDAS. La firma è apposta utilizzan-
do dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato 
II del Regolamento EIDAS.».   

  Art. 3.
      Sostituzione dell’art. 3 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

     1. L’art. 3 del decreto del Presidente della Regio-
ne 17/2016, è sostituito dal seguente: «Art. 3 modalità 
di comunicazione degli atti del procedimento. — 1. Le 
comunicazioni tra Amministrazione regionale e soggetti 
beneficiari relative al procedimento contributivo avven-
gono esclusivamente a mezzo di posta elettronica certi-
ficata (PEC).».   

  Art. 4.
      Modifiche all’art. 4, del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

      1. All’art. 4 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 1, è sostituito dal seguente: — «1. Pos-
sono accedere ai finanziamenti di cui all’art. 1, fatte salve 
le esclusioni dei soggetti previsti dall’art. 4 bis, i soggetti 
privati, diversi dalle persone fisiche, senza finalità di lu-
cro o con obbligo statutario di reinvestire gli utili e gli 
avanzi di gestione nello svolgimento delle attività pre-
viste nell’oggetto sociale, e le società cooperative che 
per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalen-
temente culturali o artistiche, che svolgono attività nei 
settori del cinema e dell’audiovisivo e che organizzano 
festival o premi cinematografici, come definiti dall’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  »; 

   b)   al comma 5, la parola: «liquidazione», è sostituita 
dalla seguente: «erogazione».   

  Art. 5.
      Inserimento dell’art. 4  -bis   nel decreto del Presidente 

della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
gione 17/2016, è inserito il seguente: «Art. 4  -bis    soggetti 
esclusi. — 1. Non possono beneficiare dei finanziamenti 
disciplinati dal presente regolamento, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2 bis, della legge:  

   a)   i soggetti di cui agli articoli 10, 11, 12, 17  -bis  , 25, 
27  -bis   e 28, comma 2, della legge; 

   b)   i soggetti pubblici».   

  Art. 6.
      Abrogazione dell’art. 5 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

     1. L’art. 5 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016 è abrogato.   

  Art. 7.
      Sostituzione dell’art. 6 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

     1. L’art. 6 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016 è sostituito dal seguente: «Art. 6 domanda di 
incentivo e relativa documentazione. — 1. La domanda 
di incentivo è redatta e presentata al Servizio, attraver-
so l’utilizzo del sistema informatico per la presentazione 
delle istanze on-line, cui si accede dal sito istituzionale 
della Regione. 

  2. Costituisce parte integrante della domanda la se-
guente documentazione:  

   a)   le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), attestanti la qualità di legale rappresen-
tante ovvero di procuratore dell’istante e il possesso dei 
requisiti di ammissibilità di cui all’art. 4, commi 2 e 3; 
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   b)   il piano finanziario preventivo che indichi le en-
trate, diverse dall’incentivo regionale, e le uscite, con-
sistenti in spese ammissibili ai sensi dell’articolo 15 e 
rispettose delle percentuali massime previste dal medesi-
mo articolo 15, commi 2 e 3, e relative ai progetti che si 
intendono realizzare nell’annualità di riferimento, nonché 
il relativo deficit; 

   c)   la relazione culturale triennale, che descriva i pro-
getti di cui all’articolo 1, che i soggetti istanti intendono 
realizzare di massima nel triennio e da cui emergano i fini 
di pubblico interesse perseguiti, funzionale alla valuta-
zione degli indicatori di dimensione qualitativa triennale 
come specificati dall’allegato A; 

   d)   la relazione annuale, che contenga, per la prima 
annualità di riferimento, i dati e gli elementi funzionali 
alla valutazione degli indicatori di dimensione qualitati-
ve annuale e degli indicatori di dimensione quantitativa, 
come specificati dagli allegati B, C, D ed E, unitamente 
al curriculum vitae del direttore artistico e dei membri 
del comitato di selezione o dei curatori del festival, o al 
   curriculum vitae    dei membri della giuria di esperti e del 
comitato scientifico-artistico del premio; 

   e)   la relazione riepilogativa sulle caratteristiche dei 
festival o dei premi cinematografici nei due anni antece-
denti alla data di presentazione della domanda; 

   f)   le attestazioni di presa visione della informati-
va sulla privacy, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2015, relativo alla protezione delle perso-
ne fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezio-
ne dei dati), di conoscenza degli obblighi di pubblicazio-
ne previsti dall’art. 1, commi da 125 a 127, della legge 
4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza), e di impegno al rispetto degli obblighi di 
cui all’art. 16- bis; 

   g)   l’F23 attestante l’avvenuto pagamento dell’impo-
sta di bollo, salvi i casi di esenzione. 

 3. È altresì allegata alla domanda, ove necessario, la 
procura sottoscritta dal legale rappresentante del richie-
dente con cui viene incaricato il soggetto alla compilazio-
ne, sottoscrizione e presentazione della domanda, corre-
data dalla fotocopia del documento di identità in corso di 
validità del legale rappresentante, qualora la procura sia 
sottoscritta con firma autografa. 

 4. I fac-simili dei documenti di cui ai commi 2 e 3 sono 
approvati con decreto del Direttore del Servizio e pubbli-
cati sul sito istituzionale della Regione   www.regione.fvg.
it   - nella sezione dedicata alle attività culturali. 

 5. Salvo quanto previsto dall’art. 32 ante della legge, 
la mancata presentazione della documentazione di cui al 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , e al comma 3, comporta l’inam-
missibilità della domanda e l’archiviazione d’ufficio. 

 6. La mancata presentazione della documentazione di 
cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)   o la loro compilazione 
parziale, comporta una non valutazione della domanda 
ovvero una valutazione della medesima sulla base degli 
elementi forniti.».   

  Art. 8.
      Inserimento degli articoli 6 bis, 6  -ter   e 6  -quater   nel 

decreto nel Presidente della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 6 del decreto del Presidente della Re-
gione 17/2016 sono inseriti i seguenti: «Art. 6  -bis   pre-
sentazione della domanda. — 1. Ai fini dell’accesso agli 
incentivi i soggetti di cui all’art. 4 presentano domanda 
al Servizio, esclusivamente attraverso l’utilizzo del siste-
ma informatico per la presentazione delle istanze on-line 
cui si accede dal sito istituzionale della Regione, www.
regione.fvg.it - nella sezione dedicata alle attività cultura-
li, previa autenticazione con una delle modalità previste 
dall’art. 65, comma i, lettera   b)  , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digi-
tale), e redatte secondo le modalità riportate nelle linee 
guida per la compilazione delle istanze, pubblicate sul-
la medesima pagina web. La domanda si considera sot-
toscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del 
caricamento degli allegati, all’atto della convalida finale. 

 2. La domanda di incentivo di cui al comma i è presen-
tata dal i ottobre entro il termine perentorio del 30 otto-
bre dell’anno antecedente alla prima annualità di ciascun 
triennio. Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine 
di presentazione della domanda, fa fede esclusivamente 
la data e l’ora della convalida finale effettuata attraverso 
il sistema informatico. 

 3. La domanda può essere sottoscritta e inoltrata dal 
legale rappresentante del richiedente ovvero da soggetto 
munito di procura da parte del legale rappresentante del 
richiedente. 

 4. Qualora i documenti allegati alla domanda e caricati 
sul sistema siano firmati digitalmente, la firma digitale 
apposta è considerata valida se basata su un certificato 
in corso di validità, rilasciato da un prestatore di servizi 
fiduciari riconosciuto, ai sensi dell’art. 2, comma lettera b 
  bis)  .  — Art. 6  -ter   cause di inammissibilità della domanda 

  1. Sono inammissibili e vengono archiviate d’ufficio 
le domande di incentivo:  

   a)   presentate da soggetti diversi da quelli indicati 
dall’art. 4; 

   b)   prive dei documenti indicati all’art. 6, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , e comma 3; 

   c)   prive di procura firmata; 
   d)   compilate e presentate con modalità diverse da 

quelle previste dall’art. 6  -bis  , comma 1; 
   e)   presentate dopo la scadenza dei termini di cui 

all’art. 6 bis, comma 2; 
   f)   relativamente alle quali non sia stata prodotta, 

entro i termini di cui all’art. 7, comma 1  -bis  , la documen-
tazione richiesta dal Servizio ai fini istruttori.  

 Art. 6  -quater   comunicazione di avvio del procedimento 
 1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione 

delle domande, il Servizio provvede alla comunicazione 
di avvio del procedimento ai sensi degli articoli 13 e 14 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), anche mediante pubblicazione sul 
sito web istituzionale della Regione.».   
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  Art. 9.

      Modifiche all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

      1. All’art. 7 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla rubrica, le parole: «di incentivo e commissio-
ne di valutazione», sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Ove la domanda sia ritenuta irregolare o 

incompleta, il Servizio ne dà comunicazione al richie-
dente indicandone le cause e assegnando un termine pe-
rentorio non superiore a dieci giorni per provvedere alla 
relativa regolarizzazione o integrazione, decorso inutil-
mente il quale la domanda è considerata inammissibile ed 
è archiviata d’ufficio. 

 1  -ter  . Qualora nella domanda non siano indicati 
gli elementi necessari per l’attribuzione del punteggio di 
uno o più criteri di valutazione di cui all’art. 8, non viene 
richiesta alcuna integrazione e non viene assegnato alcun 
punteggio in relazione a tale criterio.»; 

   c)   i commi 2 e 3 sono abrogati.   

  Art. 10.

      Inserimento dell’art. 7  -bis   nel decreto del Presidente 
della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 7 del decreto del Presidente della Regio-
ne 17/2016 è inserito il seguente: «Art. 7  -bis   commissio-
ne di valutazione. — 1. Ai sensi dell’art. 32  -sexies    della 
legge, le domande risultate ammissibili in esito all’attivi-
tà istruttoria sono valutate, secondo il sistema ed i criteri 
di cui all’art. 8, da una commissione di valutazione no-
minata con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di cultura, e composta da:  

   a)   Direttore centrale o suo delegato, con funzioni di 
presidente; 

   b)   Direttore del Servizio competente in materia di 
attività culturali, o suo delegato; 

   c)   un dipendente della Direzione centrale competen-
te in materia di cultura. 

 2. La commissione di valutazione è integrata con uno 
o più componenti esperti individuati in elenchi o, in su-
bordine designati, previa intesa, da Università del Friuli 
Venezia Giulia, previa verifica dell’assenza di cause di 
incompatibilità o conflitto di interessi, in capo agli stessi. 
Tali soggetti svolgono l’incarico a titolo gratuito, salvo 
il riconoscimento, ove spettante, del solo rimborso delle 
spese nella misura prevista per i dipendenti regionali. 

 3. Le sedute della commissione di valutazione sono 
convocate e presiedute dal presidente. La commissione 
opera presso gli uffici del Servizio competente in materia 
di attività culturali, che assicura anche le funzioni di se-
greteria. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte da un 
dipendente del Servizio stesso. 

 4. Le sedute della commissione di valutazione sono va-
lide quando sia, presente la maggioranza dei componenti. 
Le deliberazioni sono valide quando abbiano ottenuto il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 
parità di voti prevale il voto del presidente.».   

  Art. 11.
      Modifiche all’art. 8 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

      1. All’art. 8 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1, le parole: «gli indicatori, categorie e 
fasce di punteggio di dimensione qualitativa annuale di 
cui all’allegato B, per i festival, o C per i premi, e gli 
indicatori, categorie e fasce di punteggio di dimensione 
quantitativa annuale di cui all’allegato D, per i festival, o 
E, per i premi» sono sostituite dalle seguenti: «gli indica-
tori, categorie e fasce di punteggio di dimensione qualita-
tiva e quantitativa annuale di cui agli allegati B e D, per i 
festival, e C ed E, per i premi»; 

   b)   i commi 5e 5  -bis   sono abrogati; 
   c)   al comma 6, prima delle parole: «La commissio-

ne di valutazione» sono inserite le seguenti: «Conclusa la 
valutazione di cui al comma 1,».   

  Art. 12.
      Inserimento dell’art. 8  -bis   nel decreto del Presidente 

della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 8 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016 è inserito il seguente: «Art. 5  -bis   finanziamento 
annuale. — 1. Il finanziamento annuale per progetti trien-
nali aventi ad oggetto la realizzazione di festival e premi 
cinematografici è stabilito ogni anno con legge regionale 
di stabilità o con altra legge regionale. 

 2. Con deliberazione di Giunta regionale vengono 
stabilite ogni anno le quote dello stanziamento da riser-
vare a progetti triennali di rilevanza regionale relativi, ri-
spettivamente, a festival e a premi cinematografici. 

 3. Qualora nel corso dell’anno finanziamento an-
nuale dovesse incrementarsi, con deliberazione di Giunta 
regionale vengono stabilite le nuove quote dello stanzia-
mento, ai sensi di quanto previsto dal comma 2.».   

  Art. 13.
      Sostituzione dell’art. 9 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

     1. L’art. 9 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, è sostituito dal seguente: «Art. 9 riparto delle 
risorse ai beneficiari. — 1. Entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
con decreto del Direttore centrale competente in materia 
di cultura, viene adottato l’elenco dei beneficiari degli in-
centivi per i progetti triennali ammissibili a finanziamen-
to, con la determinazione dei punteggi numerici come 
specificati negli allegati A, B, C, D ed E e dell’entità del 
contributo assegnato, nonché l’eventuale elenco dei sog-
getti non ammissibili ad incentivo, con la sintesi delle 
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motivazioni di non ammissibilità. L’elenco è pubblicato 
sul sito istituzionale della Regione www.regione.fvg.it - 
nella sezione dedicata alle attività culturali e comunicato 
ai beneficiari a mezzo posta elettronica certificata (PEC). 

 2. Il beneficiario comunica al Servizio, entro dieci gior-
ni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1, 
l’accettazione o la rinuncia all’incentivo. La mancata co-
municazione nel termine previsto equivale a accettazione 
all’incentivo. 

 3. Nel caso in cui uno o più dei beneficiari rinunci-
no all’incentivo, il Servizio effettua un nuovo calcolo 
dell’entità dell’incentivo assegnato agli altri beneficiari, 
ripartendo l’importo non accettato sulla base dei criteri 
di cui all’art. 8, comma 4, e comunicando l’esito di tale 
nuovo calcolo ai soggetti beneficiari. 

 4. L’entità dell’incentivo assegnato viene determinata 
successivamente all’entrata in vigore della legge regiona-
le di stabilità con cui è stabilito il finanziamento annuale 
di cui all’art. 8  -bis  . L’incentivo non può essere superiore 
al fabbisogno di finanziamento, pari al deficit emergen-
te dal piano finanziario preventivo di cui all’art. 6, com-
ma 2, lettera   b)  . Nel caso in cui l’incentivo risulti superio-
re a tale fabbisogno di finanziamento, esso viene ridotto 
automaticamente a tale valore. In tale ipotesi, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 32 quater della legge, le risorse 
eccedenti il fabbisogno finanziario non assegnate sono ri-
partite a favore degli altri beneficiari, sulla base dei criteri 
di cui all’articolo a, comma 4, e previa comunicazione 
dell’esito del nuovo calcolo ai beneficiari. 

 5. Con decreto del Direttore centrale competente in ma-
teria di cultura, le risorse finanziarie disponibili vengono 
ripartite a favore dei beneficiari. Il decreto è pubblicato 
sito istituzionale della Regione   www.regione.fvg.it   -  nella 
sezione dedicata alle attività culturali e comunicato ai be-
neficiari a mezzo di posta elettronica certificata (PEC).».   

  Art. 14.

      Sostituzione dell’articolo 10 del decreto del Presidente 
della Regione 17/2016    

     1. L’articolo 10 del decreto del Presidente della Regio-
ne 17/2016 è sostituito dal seguente: «Art. 10 concessio-
ne ed erogazione dell’incentivo per la prima annualità del 
triennio. — 1. L’incentivo relativo alla prima annualità 
del triennio è concesso entro sessanta giorni dalla scaden-
za del termine di cui all’art. 9, comma 1. Su richiesta del 
beneficiario viene contestualmente erogato in via antici-
pata un importo corrispondente al 10 per cento dell’in-
centivo medesimo. L’erogazione in via anticipata non è 
subordinata alla presentazione di fideiussioni bancarie o 
di polizze assicurative o alla prestazione di garanzie patri-
moniali, ai sensi dell’art. 32 bis, comma 1  -ter  , della legge. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, i contributi 
sono erogati entro sessanta giorni dall’approvazione della 
rendicontazione.».   

  Art. 15.
      Sostituzione dell’articolo 11 del decreto del Presidente 

della Regione 17/2016    

     1. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Regio-
ne 17/2016 è sostituito dal seguente: «Art. 11 modalità 
e termini di presentazione della domanda di incentivo. 
— 1. La domanda di incentivo per la seconda e per la 
terza annualità del triennio è presentata esclusivamente 
dai beneficiari degli incentivi per la prima annualità del 
triennio di cui all’art. 9, comma 1, dal 1° ottobre entro il 
termine perentorio del 30 ottobre dell’anno antecedente, 
rispettivamente, al secondo o al terzo anno del triennio. 

  2. La domanda di cui al comma 1, da presentarsi con le 
modalità previste dall’art. 6 bis, è corredata da:  

   a)   il piano finanziario preventivo che indichi le en-
trate, diverse dall’incentivo regionale, e le uscite, consi-
stenti in spese ammissibili ai sensi dell’art. 18 e rispettose 
delle percentuali massime previste dal medesimo art. 18, 
commi 2 e 3, e relative alle attività che si intendono re-
alizzare nell’annualità di riferimento, nonché il relativo 
deficit. Tale deficit non può ammontare ad un valore su-
periore di oltre il dieci per cento rispetto al deficit indica-
to nell’annualità precedente; 

   b)   la relazione annuale, che contenga, per la seconda 
e per la terza annualità del triennio, i dati e gli elementi 
funzionali alla valutazione degli indicatori di dimensione 
qualitativa e quantitativa annuale come specificati dagli 
allegati B, C, D ed E; 

   c)   una relazione riepilogativa dei progetti o program-
mi di iniziative e attività svolte nell’annualità in corso; 

   d)   l’F23 attestante l’avvenuto pagamento dell’impo-
sta di bollo, salvi i casi di esenzione. 

 3. È altresì allegata alla domanda, la procura, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante del richiedente, con cui viene 
incaricato il soggetto alla compilazione, sottoscrizione e 
presentazione della domanda, ove non già presentata ai 
sensi dell’art. 6, comma 3. 

 4. I fac-simili dei documenti di cui ai commi 2 e 3 sono 
approvati con decreto del Direttore del Servizio e pubbli-
cati sul sito istituzionale della Regione   www.regione.fvg.
it   - nella sezione dedicata alle attività culturali. 

 5. La mancata presentazione della documentazione di 
cui al comma 2, lettere   a)  , e al comma 3, comporta l’inam-
missibilità della domanda e l’archiviazione d’ufficio. 

 6. La mancata presentazione della documentazione di 
cui al comma 2, lettere   b)   e   c)   comporta una non valuta-
zione della domanda ovvero una valutazione della mede-
sima, sulla base degli elementi forniti.».   

  Art. 16.
      Inserimento dell’art. 11  -bis   nel decreto del Presidente 

della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’articolo 13. del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016, è inserito il seguente: «Art. 11  -bis    cau-



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-3-2021 3a Serie speciale - n. 11

se di inammissibilità della domanda. — 1. Sono inam-
missibili e vengono archiviate d’ufficio le domande di 
incentivo:  

   a)   presentate da soggetti diversi dai beneficiari indi-
viduati ai sensi dell’art. 9; 

   b)   prive dei documenti indicati all’articolo 11, com-
ma 2, lettere   a)  , e comma 3; 

   c)   prive di procura firmata; 
   d)   compilate e presentate con modalità diverse da 

quelle previste dall’art. 6  -bis  ; 
   e)   presentate dopo la scadenza dei termini di cui 

all’articolo 11, comma 1; 
   f)   relativamente alle quali non sia stata prodotta, en-

tro i termini di cui all’art. 12, comma 02, la documenta-
zione richiesta dal Servizio ai fini istruttori.».   

  Art. 17.
      Modifiche all’art. 12 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

      1. All’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla rubrica, le parole: «del contributo» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’incentivo»; 

   b)    prima del comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «01. Il Servizio accerta l’ammissibilità delle do-

mande di incentivo e verifica la regolarità formale e la 
completezza delle stesse, con particolare riferimento al 
possesso in capo ai richiedenti dei requisiti di cui all’art. 4. 

 02. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o in-
completa, il Servizio ne dà comunicazione al richiedente 
indicandone le cause e assegnando un termine perentorio 
non superiore a dieci giorni per provvedere alla relativa 
regolarizzazione o integrazione, decorso inutilmente il 
quale la domanda è considerata inammissibile ed è archi-
viata d’ufficio.»; 

   c)   al comma 1, le parole: «art. 7, commi 2 e 3» sono 
sostituite dalle seguenti: «art. 7 bis»; 

   d)   al comma 2, le parole: «lettera   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «lettera   b)  »; 

   e)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Si applicano gli articoli 8, commi 3,4 e 6, e a 

8  -bis  .».   

  Art. 18.
      Modifiche all’art. 13 del decreto del Presidente della 

Regione 17/2016    

      1. All’art. 13 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «riparto del-
le risorse ai beneficiari»; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il calcolo dei punteggi numerici da attri-

buire ai progetti presentati per la seconda e per la terza 
annualità del triennio non può comportare una determi-
nazione dell’incentivo in misura superiore di oltre il dieci 
per cento rispetto all’incentivo dell’annualità precedente. 

 1  -ter  . Nelle ipotesi di rinuncia ai sensi dell’art. 9, 
comma 3, nel caso in cui un soggetto istante non acce-
da agli incentivi ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 12, comma 3, e 8, comma 2, e nel caso in cui 
le risorse stanziate ai sensi del combinato disposto degli 
dell’art. 12, comma 4, e 8 bis, siano superiori a quelle 
dell’annualità precedente, non si applica la disposizione 
di cui al comma 2.».   

  Art. 19.

      Sostituzione dell’art. 14 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

     1. L’art. 14 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, è sostituito dal seguente: «Art. 14 concessione 
ed erogazione dell’incentivo. — 1. L’incentivo relativo 
alla seconda e terza annualità del triennio è concesso 
entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui 
all’articolo il, comma 1. Su richiesta del beneficiario vie-
ne contestualmente erogato in via anticipata un importo 
corrispondente al 100 per cento dell’incentivo medesimo. 
L’erogazione in via anticipata non è subordinata alla pre-
sentazione di fideiussioni bancarie o di polizze assicura-
tive o alla prestazione di garanzie patrimoniali, ai sensi 
dell’art. 32  -bis  , comma 1  -ter  , della legge. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, i contributi 
sono erogati entro sessanta giorni dall’approvazione della 
rendicontazione.».   

  Art. 20.

      Sostituzione dell’art. 15 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

     1. L’art. 15 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016 è sostituito dal seguente: «Art. 15 rendicontazio-
ne e relativa documentazione. — 1. La rendicontazione 
è presentata ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II, 
capo III, della legge regionale 7/2000. 

 2. Ai sensi dell’art. 32 della legge, le spese sono rendi-
contate fino all’ammontare dell’incentivo concesso. 

  3. Costituisce parte integrante della rendicontazione la 
seguente documentazione:  

   a)   il prospetto finanziario riepilogativo che indichi 
le entrate, diverse dall’incentivo regionale, e le uscite re-
lative alle attività realizzate nell’annualità precedente dai 
beneficiari degli incentivi per i progetti o programmi di 
iniziative e attività; 

   b)   la relazione riepilogativa delle attività svolte dai 
beneficiari di cui alla lettera   a)   nell’annualità precedente. 

 4. È altresì allegata alla rendicontazione, la procura, 
sottoscritta dal legale rappresentante del richiedente con 
cui viene incaricato il soggetto alla compilazione, sotto-
scrizione e presentazione della rendicontazione, ove non 
già presentata. 

 5. I fac-simili dei documenti di cui ai commi 3 e 4 sono 
approvati con decreto del Direttore del Servizio e pubbli-
cati sul sito istituzionale della Regione   www.regione.fvg.
it   - nella sezione dedicata alle attività culturali.».   
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  Art. 21.

      Inserimento dell’art. 15  -bis   nel decreto del Presidente 
della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 15 del decreto del Presidente della Re-
gione 17/2016, è inserito il seguente: «Art. 15  -bis   presen-
tazione della rendicontazione. — 1. La rendicontazione 
è predisposta e presentata al Servizio, esclusivamente 
attraverso l’utilizzo del sistema informatico per la pre-
sentazione delle istanze on-line cui si accede dal sito isti-
tuzionale   www.regione.fvg.it   - nella sezione dedicata alle 
attività culturali, previa autenticazione con una delle mo-
dalità previste dall’art. 65, comma i, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 82/2005, secondo le modalità riportate nelle 
linee guida per la compilazione delle istanze, pubblicate 
sulla medesima pagina web. La rendicontazione si consi-
dera sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione 
e del caricamento degli allegati, all’atto della convalida 
finale. 

 2. La rendicontazione può essere sottoscritta e inoltra-
ta dal legale rappresentante del richiedente o da soggetto 
munito di procura da parte dal legale rappresentante del 
richiedente. 

 3. La rendicontazione è presentata entro il termine del 
30 giugno dell’anno successivo ad ogni annualità del 
triennio, pena la revoca del contributo. Ai fini dell’ac-
certamento del rispetto del termine di presentazione della 
rendicontazione, fa fede esclusivamente la data e l’ora 
della convalida finale effettuata attraverso il sistema 
informatico. 

 4. Qualora i documenti allegati alla rendicontazione e 
caricati sul sistema siano firmati digitalmente, la firma di-
gitale o la firma elettronica qualificata apposta è conside-
rata valida se basata su un certificato in corso di validità 
rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari riconosciu-
to, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b   bis)  . 

 5. Le linee guida a supporto della predisposizione e 
dell’invio della documentazione attraverso il sistema 
informatico sono pubblicate sul sito istituzionale della 
Regione, www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata alle 
attività culturali. 

 6. La rendicontazione è approvata entro novanta giorni 
dalla data di presentazione.».   

  Art. 22.

      Sostituzione dell’art. 16 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

     1. L’art. 16 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, è sostituito dal seguente: «Art. 16 ridetermina-
zione e revoca dell’incentivo. — 1. Qualora dall’esame 
del prospetto riepilogativo di cui all’art. 15, comma 3, let-
tera   a)  , emerga che l’importo dell’incentivo ha superato 
quanto necessario per coprire il deficit, l’incentivo è con-
seguentemente rideterminato, applicando allo stesso una 
riduzione pari all’importo che eccede tale fabbisogno. 

 2. Qualora venga rendicontata una spesa inferiore 
all’incentivo concesso, l’incentivo è conseguentemente 
ridotto fino all’ammontare della spesa rendicontata. 

 3. Ai sensi dell’art. 32  -quinquies   della legge, qualora, 
a seguito dell’esame della relazione riepilogativa di cui 
all’art. 15, comma 3, lettera   b)  , eventualmente anche a 
seguito di nuova valutazione tecnica operata dalla com-
missione di valutazione di cui all’art. 7  -bis  , vengano ri-
scontrate variazioni alle attività che si erano programmate 
nelle relazioni annuali trasmesse ai sensi degli articoli 6, 
comma 2, lettera   d)  , e 11, comma 2, lettera   b)  , da conside-
rarsi come modifiche sostanziali, in quanto idonee a mo-
dificare ex post i punteggi numerici attribuiti in sede di 
valutazione, l’incentivo viene rideterminato nella misura 
che sarebbe risultata applicando i punteggi così modifica-
ti ed il beneficiario restituisce la quota di incentivo con-
cesso in eccedenza. Se in tal modo si viene a determinare 
ex post un punteggio inferiore alle soglie minime di cui 
all’articolo e, comma 3, l’incentivo è revocato. 

  4. L’incentivo è altresì revocato nei seguenti casi:  
   a)   rinuncia del beneficiario; 
   b)   mancato rispetto dei termini perentori stabiliti per 

la presentazione della rendicontazione; 
   c)   accertamento del mancato mantenimento dei re-

quisiti di cui all’art. 16  -ter  . 
 5. La revoca dell’incentivo comporta la restituzione 

delle somme eventualmente già erogate, unitamente agli 
interessi calcolati con le modalità di cui all’art. 49 della 
legge regionale 7/2000.».   

  Art. 23.

      Inserimento del Capo III bis nel decreto del Presidente 
della Regione 17/2016    

     1. Dopo l’art. 16 del decreto del Presidente della Re-
gione 17/2016, è inserito il Capo seguente: «Capo III  -bis   
obblighi del beneficiario. 

 Art. 16  -bis   obblighi del beneficiario 
  1. I beneficiari sono tenuti a:  

   a)   utilizzare la posta elettronica certificata per tut-
te le comunicazioni con l’Amministrazione regionale, ai 
sensi dell’art. 3; 

   b)   rendere le informazioni antimafia nelle ipotesi 
previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
(Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136); 

   c)   avere, al momento della erogazione dell’incen-
tivo, la propria sede legale o una sede operativa in Friuli-
Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 4, comma 5; 

   d)   mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta 
la durata del triennio, ai sensi dell’articolo 4; 
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   e)   rispettare i termini previsti dal presente 
regolamento; 

   f)   presentare la rendicontazione della spesa entro i 
termini di cui all’art. 15 bis, comma 3; 

   g)   consentire e agevolare ispezioni e controlli, ai 
sensi dell’art. 16  -quater  ; 

   h)   apporre il logo della Regione su tutto il ma-
teriale promozionale dell’iniziativa progettuale, quale, in 
particolare, volantini, inviti, manifesti, messaggi pubbli-
citari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decre-
to di approvazione della graduatoria; 

   i)   tenere a disposizione del Servizio, presso la 
propria sede, la documentazione comprovante la realiz-
zazione dell’attività per cui è stato concesso l’incentivo e, 
in particolare, rassegne stampa, pubblicazioni, video, in-
viti, newsletter, comunicazioni digitali e via web e soda! 
media, e da cui emerga l’evidenza data alla contribuzione 
regionale; 

   j)   rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’articolo 1 commi da 125 a 127, della legge 124/2017. 

 Art. 16  -ter   mantenimento dei requisiti di ammissibilità 
 1. Il mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui 

all’art. 4, è attestato con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà predisposta e presentata al Servizio, conte-
stualmente alla presentazione della rendicontazione di cui 
all’art. 15, con le modalità e i termini di cui all’art. 15 bis. 
La dichiarazione, riferita all’anno precedente, si conside-
ra sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione 
e del caricamento degli allegati, all’atto della convalida 
finale. 

 2. Il mancato invio della dichiarazione di cui al com-
ma i comporta l’esecuzione di ispezioni o controlli, ai 
sensi dell’art. 45 della legge regionale 7/2000. Prima di 
disporre l’ispezione o il controllo, il Servizio ha facol-
tà di sollecitare l’invio della dichiarazione, richiedendo 
la trasmissione della stessa entro un termine perentorio.  
Art. 16  -quater   ispezioni e controlli. — 1. In qualsiasi mo-
mento possono essere disposti ispezioni e controlli, anche 
a campione, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 7/ 
2000.».   

  Art. 24.

      Sostituzione dell’art. 18 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

      1. L’art. 18 del decreto del Presidente della Regione 
17/2016, è sostituito dal seguente: «Art. 18 spese am-
missibili. — 1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di 
spese:  

   a)   spese di personale: retribuzione lorda del direttore 
artistico, dei membri del comitato di selezione o dei cu-
ratori del festival, dei membri della giuria di esperti e del 

comitato scientifico-artistico del premio, dei consulenti 
per la direzione, degli organizzatori, del personale artisti-
co, del personale tecnico, del personale amministrativo, 
assunti o altrimenti contrattualizzati, con qualsiasi tipo 
di contratto di lavoro o di prestazione d’opera, e relati-
vi oneri sociali a carico del soggetto beneficiario; spese 
di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal personale 
e rimborsate dal soggetto beneficiario, ed eventuali dia-
rie forfetarie. Le spese e gli oneri sociali per il personale 
amministrativo sono ammissibili nella misura massima 
del 30 per cento dell’importo dell’incentivo. Le spese 
di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal personale 
sono ammissibili nella misura massima del 20 per cento 
dell’importo dell’incentivo; 

   b)   spese di ospitalità: compensi lordi, e relativi oneri 
sociali a carico del soggetto beneficiario, e spese di viag-
gio, di vitto e di alloggio a favore dei partecipanti al fe-
stival o al premio, quali, a titolo esemplificativo, attori, 
registi, produttori, sceneggiatori, membri del cast tecnico, 
relatori, studiosi e artisti; 

   c)   spese di produzione: spese per l’acquisto o il no-
leggio di scenografie, costumi e strumentazione tecnica, 
luce e suoni (service); spese per prestazioni di terzi per 
allestimenti di strutture architettoniche mobili e sceno-
grafie (montaggio, smontaggio, facchinaggio); spese per 
l’accesso a opere protette dal diritto d’autore e ad altri 
contenuti protetti da diritti di proprietà intellettuale; spe-
se per il trasporto o la spedizione di strumenti e di al-
tre attrezzature e connesse spese assicurative; spese per 
oneri di sicurezza e per servizi antincendio; altre spese 
di allestimento (altri service), spese a favore di soggetti 
co-organizzatori; 

   d)   spese di pubblicità, di promozione e di rappre-
sentanza: spese per servizi di ufficio stampa; spese per 
stampe, distribuzione e affissione di locandine e manife-
sti; spese per prestazioni professionali di ripresa video, 
registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblici-
tà; spese per la gestione e la manutenzione del sito web; 
altre spese di promozione; spese per rinfreschi, catering o 
allestimenti ornamentali; 

   e)   spese per la gestione di spazi: spese per la locazio-
ne di immobili; spese per la manutenzione, per le utenze e 
per la pulizia degli immobili; 

   f)   spese per premi, anche in denaro; 
   g)   spese generali di funzionamento: spese per la 

fornitura di elettricità, gas ed acqua; canoni di locazione, 
spese condominiali e spese di assicurazione per immobili 
destinati alla sede legale e alle sedi operative; spese per 
l’acquisto di beni strumentali destinati alla sede legale o 
alle sedi operative; spese per il noleggio o per la locazio-
ne finanziaria di beni strumentali destinati alla sede legale 
o alle sedi operative, escluse le spese per il riscatto dei 
beni; spese di pulizia e di manutenzione dei locali delle 
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sedi; spese telefoniche; spese per assistenza e manuten-
zione tecnica della rete e delle apparecchiature informa-
tiche e multimediali; spese postali; spese di cancelleria; 
spese bancarie; spese per i servizi professionali di consu-
lenza all’amministrazione, in particolare commercialista, 
consulenze del lavoro, consulenze giuridiche, consulenze 
economiche, consulenze tecniche; spese relative agli au-
tomezzi intestati all’associazione, spese assicurative per 
responsabilità civile. 

 2. Le spese generali di funzionamento di cui al comma 
i, lettera   g)  , sono ammissibili nella misura massima del 
30 per cento dell’importo dell’incentivo. 

 3. Le spese sostenute per l’acquisto di beni strumen-
tali di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)   e   g)  , sono ammissi-
bili nella misura massima del 20 per cento dell’importo 
dell’incentivo.»   

  Art. 25.

      Modifica all’art. 20 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

     1. Al comma 5 dell’art. 20 del decreto del Presidente 
della Regione 17/2016, le parole: «esclusivamente pran-
zo e cena» sono sostituite dalle seguenti: «esclusivamente 
colazione, pranzo e cena».   

  Art. 26.

      Abrogazione dell’art. 21 del decreto del Presidente della 
Regione 17/2016    

     1. L’art. 21 del decreto del Presidente della Regione 
n. 17/2016, è abrogato.   

  Art. 27.

      Disposizione transitoria    

     1. Per la terza annualità del triennio 2019-2021 le do-
mande di incentivo sono presentate nei termini fissati con 
deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’artico-
lo 5 della legge regionale 18 maggio 2020, n. 10 (Misure 
urgenti in materia di cultura e sport).   

  Art. 28.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigorie il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 

  Visto: Il Presidente:      FEDRIGA     

  21R00037

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  6 agosto 2020 , n.  81 .

      Promozione delle politiche giovanili regionali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana n. 80 del 10 agosto 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’articolo 31, comma secondo, della Costituzione 
“La Repubblica protegge la maternità, l’infanzia, la gio-
ventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo”; 

 Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , dello Statuto che 

annovera fra le finalità principali della Regione il diritto 
al lavoro, all’istruzione, alla formazione permanente, alla 
conoscenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Vista la risoluzione del Consiglio dell’Unione europea 
e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riu-
niti in sede di Consiglio, su un quadro di cooperazione 
europea in materia di gioventù: La strategia dell’Unione 
europea per la gioventù 2019-2027 (2018/C 456/01); 

 Vista la legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provve-
dimenti a favore delle scuole, delle Università toscane e 
della società civile per contribuire, mediante l’educazione 
alla legalità e lo sviluppo della coscienza civile democra-
tica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e 
contro i diversi poteri occulti) ed in particolare il sostegno 
di iniziative di sensibilizzazione della società civile, con 
particolare riguardo ai giovani ed al sostegno per la vita 
sicura e solidale nella città; 

 Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro); 

 Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale); 

 Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 (Siste-
ma integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale); 
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 Vista la legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzio-
ne del servizio civile regionale); 

 Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 73 (Nor-
me in materia di sostegno alla innovazione delle attività 
professionali intellettuali); 

 Vista la legge regionale 27 aprile 2009, n. 20 (Disposi-
zioni in materia di ricerca e innovazione); 

  Vista la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Leg-
ge finanziaria per l’anno 2011) ed in particolare:  

   a)   il capo I bis (Misure a sostegno dell’autonomia abi-
tativa dei giovani) del titolo VII, come introdotto dalla 
legge regionale 29 giugno 2011, n. 25; 

   b)   l’articolo 125, per il quale la Regione agevola il ri-
corso al microcredito necessario a realizzare un’idea o 
un progetto imprenditoriale o professionale in assenza di 
adeguate risorse proprie, in modo prioritario ai giovani tra 
i venti e i trentacinque anni; 

 Vista la legge regionale 28 luglio 2011, n. 34 (Parla-
mento regionale degli studenti della Toscana); 

 Vista la legge regionale 2 agosto 2013, n. 46 (Dibatti-
to pubblico regionale e promozione della partecipazione 
alla elaborazione delle politiche regionali e locali); 

 Vista la legge regionale 28 novembre 2014, n. 72 
(Norme sulla competitività del sistema produttivo tosca-
no. Modifiche alla 1.r. 35/2000, alla l.r. 17/2006, alla l.r. 
53/2008 e alla l.r. 18/2011), che ha introdotto misure ap-
posite per il sostegno alla costituzione di imprese di gio-
vani, confermate nella l.r. 71/2017; 

 Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. I (Disposi-
zioni in materia di programmazione economica e finan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche 
alla l.r. 20/2008); 

 Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 (Disciplina 
delle iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la 
valorizzazione delle finalità statutarie. Abrogazione della 
l.r. 26/2001) e, in particolare, il capo IV sul premio regio-
nale “Innovazione - Made in Tuscany”, quale intervento 
a cadenza annuale a sostegno della ricerca e dell’inno-
vazione tecnologica e per la promozione dell’iniziativa 
giovanile; 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 82 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2016) e, in particolare, le misure di 
sostegno al modello di orto urbano da diffondere sul terri-
torio regionale, nella cui gestione sono coinvolte priorita-
riamente strutture associative costituite da giovani; 

  Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 (Di-
sciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno 
alle imprese) ed in particolare:  

   a)   l’articolo 1 per il quale la Regione persegue la “fina-
lità di concorrere a consolidare, accrescere e diversificare 
la base produttiva regionale e i livelli di occupazione, con 
particolare attenzione a quelle giovanile”; 

   b)   l’articolo 3, comma 1, lettera h, sul sostegno alla 
“costituzione di imprese da parte di giovani”; 

 Vista la legge regionale 13 novembre 2018, n. 61 (Di-
sposizioni in materia di attività e modalità di finanzia-
mento della Fondazione Sistema Toscana. Modifiche 
alla 1.r. 21/2010) che prevede, fra le finalità individuate, 
all’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , la promozione e valo-
rizzazione dell’identità toscana e lo sviluppo delle politi-
che giovanili e dei diritti; 

 Visto il parere istituzionale favorevole espresso dalla 
Prima Commissione consiliare nella seduta del 4 giugno 
2019; 

  Considerato quanto segue:  
 1. Dal 2011 è attivo “Giovanisì”, il progetto della Re-

gione Toscana per l’autonomia dei giovani, attraverso il 
quale si è intervenuti, in modo consistente, a favore delle 
giovani generazioni, mediante un sistema di politiche in-
tegrate e trasversali finanziate con risorse regionali, na-
zionali ed europee; 

 2. L’obiettivo principale del progetto è quello di favo-
rire il processo di transizione dei giovani verso l’auto-
nomia, attraverso il potenziamento e la promozione delle 
opportunità legate al diritto allo studio e alla formazione, 
il sostegno a percorsi per l’inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro, la facilitazione per l’avvio di “start 
up”, la valorizzazione di percorsi di cittadinanza attiva e 
il sostegno all’autonomia abitativa; 

 3. Il progetto Giovanisì è stato inserito nel programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2011 - 2015 fra i progetti in-
tegrati di sviluppo come progetto di interesse regionale, 
e nuovamente previsto nel PRS 2016 — 2020 tra i venti-
quattro progetti strategici; 

 4. La Giunta regionale, per quanto di sua competen-
za, per lo svolgimento delle azioni riferite al progetto, ha 
deciso di avvalersi di una struttura dedicata, denominata 
Giovanisì; 

 5. Con l’obiettivo di promuovere e informare i destina-
tari sulle opportunità del progetto in modo efficace, Gio-
vanisì, dal 2011, ha strutturato una comunicazione coor-
dinata e multicanale su diversi strumenti di informazione 
e comunicazione, sia online, sia offline, che ha permesso 
di raggiungere un’ampia platea di potenziali beneficiari e 
ha consentito agli utenti di entrare in contatto con il pro-
getto attraverso numerose modalità; 

 6. Dal 2014 al progetto Giovanisì si è affiancata la 
“Garanzia giovani in Toscana”, un programma promosso 
dall’Unione europea e rivolto ai giovani cosiddetti NEET 
(not in education, employment or training), giovani che 
non studiano e non lavorano, tra i 15 e i 29 anni, al fine di 
offrire loro un’offerta qualitativamente valida di lavoro, 
di tirocinio o di formazione, entro quattro mesi dall’inizio 
della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzio-
ne formale; 

 7. L’attenzione si è rivolta anche alle forme di con-
sultazione e partecipazione e, in questi anni, sono stati 
costruiti interventi volti a sperimentare nuove prassi sul 
territorio regionale per sviluppare modelli di intervento 
innovativi. 

 8. Inoltre, nell’ambito del progetto Giovanisì è stato 
istituito il Tavolo Giovani che coinvolge i rappresentanti 
di oltre quaranta realtà toscane che comprendono il terzo 
settore, le realtà produttive, le associazioni di categoria e 
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i sindacati, con le fmalità di contribuire allo scambio di 
buone prassi, al dialogo tra i soggetti aderenti e le struttu-
re della Giunta regionale, compresa la costruzione di una 
cultura inclusiva e innovativo di gestione delle politiche 
pubbliche; 

 9. Si vuole quindi consolidare l’esperienza maturata 
fino ad oggi, compreso il modello di governo e organiz-
zazione, dandole rilievo legislativo, ed aprirla verso svi-
luppi ulteriori per confermare la Toscana come Regione 
di primo piano per le politiche giovanili; 

  Approva la presente legge:    

  Capo  I 
  PRINCIPI E FINALITÀ

  Art. 1.
      Principi e finalità    

      1. La Regione riconosce le politiche giovanili come 
elemento essenziale di promozione della crescita uma-
na e del Paese, del rispetto dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali, della parità fra donne e uomini, in 
una società inclusiva e aperta che sviluppa la solidarietà e 
promuove la tolleranza, anche per rafforzare la coesione 
sociale; a tal fine:  

   a)   favorisce il pieno sviluppo della personalità 
dei giovani sul piano culturale, sociale, economico e 
professionale; 

   b)   si impegna a favorire processi di integrazione delle 
politiche a favore dei giovani, anche fra i diversi livelli di 
intervento, al fine di valorizzarne le potenzialità; 

   c)   dispone un sistema coordinato di informazione per 
le giovani generazioni, quale strumento atto a garantire la 
conoscenza delle opportunità a loro destinate; 

   d)   si impegna a favorire condizioni adeguate per offrire 
pari opportunità di accesso allo studio, al lavoro, alla cre-
azione di nuove imprese, all’integrazione tra formazione 
e lavoro; 

   e)   previene e contrasta il disagio giovanile, promuove 
e sostiene azioni di prevenzione e contrasto dei fenomeni 
del bullismo, volte alla diffusione della cultura della le-
galità e del rispetto della dignità dell’individuo nella sua 
diversità; 

   f)   favorisce la partecipazione delle giovani generazioni 
alla vita sociale e civile, promuovendo anche occasioni di 
confronto con i decisori politici; 

   g)   favorisce il protagonismo giovanile, il volontaria-
to, la partecipazione corresponsabile dei giovani e il loro 
impegno civico, anche attraverso l’acquisizione di com-
petenze chiave di cittadinanza; 

   h)   si impegna a diffondere tra i giovani la conoscenza 
dei principi della parità di genere, anche al fine di sensi-
bilizzarli al rispetto della donna ed alla condanna della 
violenza di genere; 

   i)   contrasta qualsiasi atto o azione avente per scopo 
l’incitazione alla violenza e alla discriminazione per mo-
tivi di sesso, razziali, etnici, religiosi o nazionali; 

   j)   riconosce la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, 
promuovendo tra i giovani l’adozione di stili di vita più 
sostenibili anche per la tutela del diritto alla salute come 
valore fondamentale; 

   k)   opera per la rimozione degli squilibri delle opportu-
nità dei giovani tra i territori regionali; 

   l)   favorisce la qualità degli interventi nel campo delle 
politiche che interessano i giovani, anche tramite la for-
mazione di operatori nell’ambito delle politiche giovanili.   

  Art. 2.
      Metodo e obiettivi    

     1.1. La Regione opera a favore dei giovani mediante 
politiche innovative e l’intersettorialità degli interventi, 
secondo un modello di governo e organizzazione inte-
grato e trasversale. 

  2. La Regione agisce mediante azioni e interventi de-
dicati ai giovani, alle loro nuove esigenze ed alle realtà 
giovanili delle varie parti del territorio regionale, perse-
guendo in particolare i seguenti obiettivi:  

   a)   il potenziamento e la promozione delle opportunità 
legate al diritto allo studio e alla formazione; 

   b)   il sostegno a percorsi per l’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro; 

   c)   il sostegno all’imprenditoria; 
   d)   l’emancipazione abitativa; 
   e)   la valorizzazione dei percorsi di partecipazione, cit-

tadinanza attiva e in ambito sociale; 
   f)   la promozione e il sostegno di iniziative in ambito 

culturale, sportivo e di interventi di promozione della 
legalità; 

   g)   il sostegno al diritto alla salute e alla tutela 
dell’ambiente.   

  Art. 3.
      Soggetti destinatari    

     1. I destinatari diretti degli interventi sono i giovani, in 
forma singola o associata, di età compresa tra i sedici e i 
quaranta anni, anche non cittadini italiani, che risiedono, 
hanno dimora o svolgono regolarmente la loro attività im-
prenditoriale o professionale nel territorio regionale.   

  Capo  II 
  PROGRAMMAZIONE E FUNZIONI REGIONALI

  Art. 4.
      Programmazione    

     l . La Regione stabilisce indirizzi, obiettivi e tipologie 
di intervento in materia di politiche giovanili, nell’am-
bito del programma regionale di sviluppo (PRS) di cui 
all’articolo 7 della legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 
(Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Mo-
difiche alla 1.r. 20/2008). 
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 2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1, 
il documento di economia e finanza regionale (DEFR) di 
cui all’articolo 8 della 1.r. 1/2015 stabilisce annualmente, 
in coerenza con il PRS, le priorità programmatiche per 
l’anno successivo e, in fase di nota di aggiornamento di 
cui all’articolo 9 della l.r.1/2015, individua gli interventi 
da realizzare tenuto conto degli stanziamenti del bilancio 
di previsione. 

 3. La Giunta regionale, con deliberazioni, provvede 
all’attuazione degli interventi di cui al comma 2.   

  Art. 5.
      Governo ed organizzazione    

     1. La Giunta regionale individua una struttura compe-
tente alla comunicazione, all’informazione e al monito-
raggio delle politiche giovanili, ai sensi della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale). 

 2. La struttura di cui al comma 1 si avvale anche degli 
enti dipendenti e degli organismi “in house”.   

  Art. 6.
      Funzioni    

      1. La Giunta regionale definisce:  
   a)   le strategie per le politiche giovanili; 
   b)   gli indirizzi agli enti dipendenti ed agli organismi in 

house, per le finalità di cui all’articolo 5, comma 2; 
   c)   i principi per coordinare la comunicazione attraverso 

gli strumenti di cui all’articolo 7; 
   d)   le modalità per la gestione del flusso delle informa-

zioni sulle opportunità offerte ai giovani, attraverso la 
collaborazione con i settori regionali competenti; 

   e)   le modalità per le attività di informazione sugli in-
terventi promossi nell’ambito del progetto regionale de-
dicato alle politiche giovanili, di raccolta e monitoraggio 
delle relative istanze; 

   f)   i processi di partecipazione giovanile, anche attra-
verso il Tavolo Giovani di cui all’articolo 16; 

   g)   le modalità per l’individuazione dei soggetti parte-
cipanti e le regole di funzionamento del Tavolo Giovani; 

   h)   le modalità di consultazione dei giovani e delle re-
altà giovanili, coinvolgendo gli enti locali, le istituzioni 
scolastiche e universitarie, le associazioni di categoria, le 
organizzazioni sindacali, i collegi e gli ordini professio-
nali, nonché gli enti e i soggetti la cui attività è rivolta ai 
giovani.   

  Art. 7.
      Strumenti di comunicazione e inforinazione    

      1. La strategia di comunicazione del progetto regionale 
dedicato alle politiche giovanili si attua attraverso i se-
guenti strumenti di comunicazione coordinata e informa-
zione multicanale:  

   a)   un sito internet dedicato che assicura l’informazione 
sulle opportunità e le attività del progetto; 

   b)   l’utilizzo dei social e di altri strumenti innovativi per 
comunicare le opportunità e creare un’interazione con gli 
utenti; 

   c)   il racconto delle testimonianze dirette dei beneficiari 
al fine di promuovere il progetto attraverso la comunica-
zione tra pari; 

   d)   il coordinamento della realizzazione di campagne 
di comunicazione istituzionale e di prodotti multime-
diali ed editoriali per diffondere il progetto e le singole 
opportunità; 

   e)   l’organizzazione di iniziative sul territorio per infor-
mare e comunicare in modo efficace le opportunità regio-
nali rivolte ai giovani.   

  Art. 8.
      Monitoraggio sulla condizione giovanile    

      1. Al fine di approfondire la conoscenza del mondo 
giovanile e rendere disponibili informazioni aggiornate 
sulla condizione dei giovani, la struttura regionale com-
petente realizza le seguenti attività:  

   a)   raccolta ed elaborazione dati sul mondo giovanile in 
ambito regionale; 

   b)   redazione e diffusione di specifici rapporti sulle con-
dizioni socio-economiche dei giovani; 

   c)   monitoraggio e analisi degli interventi regionali a 
favore dei giovani. 

 2. I dati raccolti a seguito delle attività di cui al com-
ma 1, sono inseriti in un sistema informativo specifico, 
di cui al sistema informativo regionale (SIR), conforme 
alle disposizioni della legge regionale 5 ottobre 2009, 
n. 54 (Istituzione del sistema informativo e del sistema 
statistico regionale. Misure per il coordinamento delle 
infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società 
dell’informazione e della conoscenza). 

 3. La Giunta regionale trasmette annualmente al Con-
siglio regionale, entro il 31 marzo, una relazione sugli 
esiti del monitoraggio svolto; il Consiglio regionale può 
approvare atti di indirizzo nel corso della sessione di cui 
all’articolo 18.   

  Capo  III 
  POLITICHE SETTORIALI

  Art. 9.
      Studio e formazione    

      1. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di edu-
cazione, istruzione, orientamento, formazione professio-
nale e lavoro), la Regione:  

   a)   promuove servizi e interventi volti a rendere effetti-
vo il diritto all’apprendimento e all’istruzione scolastica, 
favorisce l’educazione civica e l’evoluzione dei sistemi 
di istruzione e formazione per facilitare l’ingresso quali-
ficato dei giovani nel mondo del lavoro e ne promuove il 
successo formativo; 
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   b)   valorizza e incentiva le iniziative volte al contrasto 
della dispersione scolastica; 

   c)   promuove la coerenza tra l’offerta formativa e il 
mondo del lavoro e, a tal fine, nell’ambito della program-
mazione di settore, individua strumenti di raccordo tra le 
politiche attive della formazione, della ricerca e del lavo-
ro, con particolare attenzione ai giovani; 

   d)   promuove l’integrazione dei servizi di istruzione, 
educazione non formale e informale, formazione e lavoro 
rivolti ai giovani; 

   e)   favorisce l’accesso dei giovani all’istruzione terzia-
ria, al fine di facilitarne l’accrescimento delle competen-
ze professionali. 

 2. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla legge regionale 27 aprile 2009, n. 20 (Disposizione in 
materia di ricerca e innovazione), la Regione sostiene la 
partecipazione dei giovani toscani a percorsi di alta for-
mazione e promuove sinergie fra alta formazione, ricerca, 
professioni e mondo produttivo per attuare interventi che 
migliorino la condizione occupazionale dei giovani.   

  Art. 10.
      Inserimento dei giovani nel mondo del lavoro    

      1. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla 1.r. 32/2002, la Regione:  

   a)   promuove esperienze formative, orientative e pro-
fessionalizzanti al fine di agevolare le scelte professionali 
dei giovani attraverso la conoscenza diretta del mondo 
del lavoro; 

   b)   sostiene l’inserimento dei giovani nel mondo del la-
voro e supporta l’acquisizione di competenze necessarie 
al loro sviluppo professionale; 

   c)   individua misure di politica attiva del lavoro dirette 
alla stabilizzazione occupazionale dei giovani. 

 2. La Regione, nell’ambito della programmazione di 
cui all’articolo 4, promuove e supporta le attività legate 
alla mobilità europea e internazionale, come opportunità 
di acquisizione, da parte dei giovani, di competenze e co-
noscenze utili al loro percorso di crescita professionale.   

  Art. 11.
      Sostegno all’imprenditorialità    

      1. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 (Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
prese), la Regione:  

   a)   riconosce l’imprenditorialità giovanile come volano 
della crescita e dello sviluppo del territorio; 

   b)   promuove e sostiene progetti diretti ad avvicinare i 
giovani al mondo dell’imprenditoria; 

   c)   promuove e sostiene azioni volte a favorire l’inse-
rimento dei giovani nel sistema delle imprese della To-
scana, anche attraverso la predisposizione di servizi di in-
formazione e consulenza; 

   d)   favorisce le iniziative finalizzate all’innovazio-
ne tecnologica, alla transizione all’economia digitale e 
all’introduzione dei principi dell’economia circolare. 

 2. La Regione, altresì, promuove e sostiene progetti per 
l’avvio di nuove imprese giovanili del settore agricolo 
nell’ambito delle leggi regionali in materia.   

  Art. 12.
      Emancipazione abitativa    

     1. La Regione promuove condizioni di particolare fa-
vore per l’accesso, da parte dei giovani, a misure a soste-
gno dell’autonomia abitativa.   

  Art. 13.
      Partecipazione, cittadinanza attiva e sociale    

      1. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzione del 
servizio civile regionale), la Regione:  

   a)   promuove e valorizza il servizio civile regionale, 
quale risorsa della comunità, attraverso l’attivazione di 
progetti tesi a rispondere ai bisogni sociali, culturali, am-
bientali ed educativi della comunità; 

   b)   favorisce l’esperienza del servizio civile come op-
portunità di cittadinanza attiva, di impegno solidaristico e 
di acquisizione di conoscenze e competenze. 

 2. La Regione promuove interventi volti a favorire il 
protagonismo giovanile e la partecipazione e l’inclusione 
attiva dei giovani nella comunità. 

 3. Nell’ambito degli interventi di cui alla legge regio-
nale 2 agosto 2013, n. 46 (Dibattito pubblico regionale 
e promozione della partecipazione alla elaborazione del-
le politiche regionali e locali), la Regione favorisce for-
me innovative di partecipazione dei giovani ai processi 
decisionali.   

  Art. 14.
      Cultura, sport e legalità    

     1. La Regione sostiene il pluralismo dell’offerta cul-
turale, lo sviluppo di proposte progettuali innovative e le 
atfività dei giovani artisti attivi in Toscana nell’ambito 
delle politiche e degli interventi di cui alla legge regiona-
le 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni 
in materia di beni, istituti e attività culturali). 

 2. Nell’ambito delle politiche e degli interventi di cui 
alla legge regionale 9 luglio 2003, n. 35 (Tutela sanita-
ria dello sport) e della legge regionale 27 febbraio 2015, 
n. 21 (Promozione della cultura e della pratica delle at-
tività sportive e ludico-motorie-ricreative e modalità di 
affidamento degli impianti sportivi), la Regione ricono-
sce l’attività sportiva come diritto di cittadinanza e come 
strumento di formazione dei giovani, di sviluppo delle 
relazioni sociali, di tutela della salute e di miglioramento 
dello stile di vita. 

 3. La Regione sostiene interventi per prevenire e con-
trastare il disagio giovanile, attraverso la diffusione sia 
della conoscenza dei principi costituzionali, sia della 
cultura della legalità e della conoscenza del vivere civi-
le, per formare e sviluppare il senso di appartenenza alla 
comunità, anche mediante gli interventi di cui alla legge 
regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provvedimenti a favore 
delle scuole, delle Università toscane e della società civi-
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le per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e 
lo sviluppo della coscienza civile democratica, alla lotta 
contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i di-
versi poteri occulti).   

  Art. 15.
      Diritto alla salute e tutela dell’ambiente    

     1. La Regione riconosce il diritto alla salute delle gio-
vani generazioni, come diritto sociale fondamentale, at-
traverso interventi appositamente dedicati per garantirne 
l’attuazione nell’ambito delle azioni di cui alla legge re-
gionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio 
sanitario regionale). 

 2. La Regione concorre alla promozione dello sviluppo 
sostenibile e contribuisce al mantenimento e al migliora-
mento sostanziale e misurabile dell’ambiente in Toscana, 
anche attraverso l’impegno attivo e la diffusione di una 
cultura sostenibile tra i giovani toscani.   

  Capo  IV 
  PARTECIPAZIONE

  Art. 16.
      Tavolo Giovani    

     1. È istituito il Tavolo Giovani presso la Giunta regio-
nale, presieduto dal Presidente della Regione o suo dele-
gato, per la consultazione, il coordinamento, la collabora-
zione e l’informazione con le realtà associative toscane, 
pubbliche e private, rilevanti per la promozione delle 
politiche dedicate ai giovani e la rappresentazione delle 
esigenze di riferimento. 

 2. Il Tavolo Giovani, nell’ambito delle competenze 
della Giunta regionale, è strumento di partecipazione per 
le politiche giovanili regionali. 

 3. Il Tavolo Giovani contribuisce allo scambio di buo-
ne prassi, al dialogo tra i soggetti aderenti e al confronto 
con le strutture della Giunta regionale. 

 4. Per la partecipazione al Tavolo Giovani i sogget-
ti aderenti sottoscrivono un protocollo approvato dalla 
Giunta regionale che definisce gli impegni delle parti. 

 5. La struttura di cui all’articolo 5 assicura le attività 
di supporto e le funzioni di segreteria al Tavolo Giovani.   

  Art. 17.
      Territorio ed eventi    

     1. La Regione organizza iniziative rivolte ai giovani, 
finalizzate alla promozione della loro autonomia, o parte-
cipa alla loro realizzazione. 

 2. La Regione, al fine di valorizzare i percorsi di au-
tonomia dei giovani, istituisce la “Giornata regionale dei 
giovani”, con cadenza biennale. 

 3. Le attività di cui ai commi 1 e 2, possono essere 
svolte in collaborazione anche con soggetti attivi nelle 
politiche giovanili, al di fuori del contesto regionale, ed 
in coordinamento con iniziative di altre regioni, dedicate 
ai giovani.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 18.
      Sessione del Consiglio regionale    

     1. Il Consiglio regionale si riunisce, entro il 30 giugno 
di ogni anno, in una sessione di lavori dedicata alle poli-
tiche giovanili.   

  Art. 19.
      Norma finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 6 agosto 2020 

 ROSSI 

 (   Omissis   ).   

  21R00020

    LEGGE REGIONALE  7 agosto 2020 , n.  82 .

      Disposizioni relative alle linee guida regionali in materia 
di economia circolare e all’installazione degli impianti foto-
voltaici a terra. Modifiche alla l.r. 34/2020 e alla l.r. 11/2011.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 81 del 12 agosto 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 3, comma 3  -bis  , e l’art. 4, comma 1, lette-

ra n  -bis  ), dello statuto; 
 Vista la direttiva 30 maggio 2018, n. 2018/850/UE, del 

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la diret-
tiva n. 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 

 Vista la direttiva 30 maggio 2018, n. 2018/851/UE, del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la diret-
tiva n. 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
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 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale) e, in particolare, gli articoli 
183 e 184  -bis  ; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizio-
ni in materia ambientale per promuovere misure di    green 
economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo di ri-
sorse naturali); 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 ot-
tobre 2016, n. 264 (Regolamento recante criteri indica-
tivi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei 
requisiti per la qualifica dei residui di produzione come 
sottoprodotti e non come rifiuti); 

 Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme 
per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati); 

 Vista la legge regionale 21 marzo 2011, n. 11 (Disposi-
zioni in materia di installazione di impianti di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili di energia. Modi-
fiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 «Dispo-
sizioni in materia di energia» e alla legge regionale 3 gen-
naio 2005, n. 1 «Norme per il governo del territorio»); 

 Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e finan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche 
alla legge regionale n. 20/2008); 

 Vista la legge regionale 7 agosto 2018, n. 48 (Norme 
in materia di economia circolare. Modifiche alla legge re-
gionale n. 1/2015); 

 Vista la legge regionale 4 giugno 2020, n. 34 (Disposi-
zioni in materia di economia circolare per la gestione dei 
rifiuti. Modifiche alla legge regionale n. 60/1996); 

 Vista la deliberazione del consiglio regionale 18 no-
vembre 2014, n. 94 (Piano regionale di gestione dei ri-
fiuti e bonifica dei siti inquinati. Approvazione ai sensi 
dell’art. 17 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 
«Norme per il governo del territorio», modificata con de-
liberazione del consiglio regionale 26 luglio 2017, n. 55; 

  Considerato quanto segue:  
 1. l’art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 pre-

vede che le regioni si dotino, attraverso adeguati processi 
informativi e partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico 
dei loro bilanci, di una complessiva strategia di sviluppo 
sostenibile, che sia coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale; 

 2. l’art. 3  -quater   del decreto legislativo n. 152/2006 
dispone che ogni attività umana giuridicamente rilevan-
te ai sensi del medesimo decreto legislativo n. 152/2006 
deve conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, 
al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni del-
le generazioni attuali non possa compromettere la qualità 
della vita e le possibilità delle generazioni future; 

 3 in linea con le politiche dell’Unione europea, è ne-
cessario promuovere un modello economico nel quale i 
residui derivanti dalle attività di produzione e di consumo 
siano reintegrati nel ciclo produttivo secondo una logica 
di rigenerazione delle risorse, al fine di ridurre l’impatto 
umano sull’ambiente; 

 4. è necessario adottare una strategia che miri a cre-
are una sinergia tra i vari settori d’intervento con misure 
volte allo sviluppo di un’economia circolare nella materia 
dei rifiuti; 

 5. per le finalità di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 del presen-
te preambolo, la regione ha approvato la legge regionale 
n. 34/2020; 

 6. l’art. 3 della legge regionale n. 34/2020 stabilisce 
che la Giunta regionale possa adottare linee guida in ma-
teria di sottoprodotti per individuare modalità operative e 
risolvere problemi applicativi relativamente all’art. 184  -
bis   del decreto legislativo n. 152/2006, al fine di favorire 
il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione della produ-
zione di rifiuti, anche tenuto conto dell’esito dei tavoli 
tecnici di cui all’art. 2; 

 7. Relativamente all’art. 3 della legge regionale 
n. 34/2020, è necessario chiarire che le linee guida che la 
Giunta regionale può adottare sono emanate nel rispetto 
della normativa statale di riferimento ed, in particolare, di 
quella di cui all’art. 183 e all’art. 184  -bis   del decreto le-
gislativo n. 152/2006, nonché nel rispetto della normativa 
statale contenuta nei decreti del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di cui all’art. 184  -bis  , 
comma 2, del citato decreto legislativo; 

 8. È, inoltre, necessario precisare che le linee gui-
da che la Giunta regionale può adottare sono esclusiva-
mente rivolte ad individuare modalità operative uniformi 
sull’intero territorio regionale, relativamente all’applica-
zione dell’art. 184  -bis   del decreto legislativo n. 152/2006, 
al fine di favorire il raggiungimento dell’obiettivo di ri-
duzione della produzione di rifiuti, anche tenuto conto 
dell’esito dei tavoli tecnici previsti dall’art. 2 della legge 
regionale n. 34/2020 medesima; 

 9. È, pertanto, necessario procedere al chiarimento 
e alla precisazione del preambolo della legge regionale 
n. 34/2020 e alla modifica dell’art. 3 della stessa; 

 10. Sotto altro aspetto, inerente in particolare alla 
disciplina dell’installazione degli impianti fotovoltai-
ci a terra, è opportuno intervenire sulla legge regionale 
n. 11/2011, con l’obiettivo di preservare, in modo sempre 
più efficace, le aree agricole dagli effetti negativi di uno 
sviluppo non controllato delle installazioni di pannelli fo-
tovoltaici posizionati a terra; 

 11. A tal fine, con la presente legge, si definiscono 
ulteriormente le prescrizioni da rispettare a tutela delle 
stesse aree agricole da eccessivi consumi di suolo deri-
vanti da grandi installazioni espansive di fotovoltaico po-
sizionato a terra. 

 Approva la presente legge;   
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  Art. 1.

      Modifiche al preambolo della legge regionale n. 11/2011    

      1. Dopo il punto 16 del preambolo della legge regiona-
le 21 marzo 2011, n. 11 (Disposizioni in materia di instal-
lazione di impianti di produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili di energia. Modifiche alla legge regio-
nale 24 febbraio 2005, n. 39 «Disposizioni in materia di 
energia» e alla legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 «Nor-
me per il governo del territorio»), è inserito il seguente:  

 «16  -bis  . Al fine di preservare le aree agricole da-
gli effetti negativi di uno sviluppo non controllato delle 
installazioni di pannelli fotovoltaici posizionati a terra, 
viene definito un quadro di prescrizioni per la tutela del-
le stesse aree agricole da eccessivi consumi di suolo de-
rivanti da grandi installazioni espansive di fotovoltaico 
posizionato a terra».   

  Art. 2.

      Prescrizioni - Modifiche all’art. 9
della legge regionale n. 11/2011    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 11/2011 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Fatte salve le aree individuate all’art. 5, nelle 
aree rurali come definite dall’art. 64 della legge regionale 
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del ter-
ritorio) e identificate negli strumenti della pianificazio-
ne territoriale e negli altri atti di governo del territorio di 
cui alla stessa legge regionale n. 65/2014, è ammessa la 
realizzazione di impianti fotovoltaici a terra fino alla po-
tenza massima, per ciascun impianto, di 8.000 chilowatt 
elettrici.». 

 2. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 9 della legge regionale 
n. 11/2011 è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Nelle aree rurali di cui al comma 1  -bis  , per gli 
impianti fotovoltaici a terra di potenza superiore a 1.000 
chilowatt elettrici l’autorizzazione unica alla costruzione 
ed esercizio è rilasciata previa intesa con il comune o i 
comuni interessati dall’impianto». 

 3. Dopo il comma 1  -ter    dell’art. 9 della legge regionale 
n. 11/2011 è inserito il seguente:  

 «1  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 1  -bis   e 
1  -ter   si applicano anche ai procedimenti in corso alla data 
di entrata in vigore del presente comma, relativi all’au-
torizzazione unica di cui all’art. 12 del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 
n. 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elet-
trica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità) o al provvedimento autorizzatorio 
unico regionale di cui all’art. 27  -bis   del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).».   

  Art. 3.

      Modifiche al preambolo della legge regionale n. 34/2020    

     1. Nel preambolo della legge regionale 4 giugno 2020, 
n. 34 (Disposizioni in materia di economia circolare per 
la gestione dei rifiuti. Modifiche alla legge regionale 
n. 60/1996), le parole: «Visto il decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e, in par-
ticolare, l’art. 34;», sono sostituite dalle seguenti: «Visto 
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in ma-
teria ambientale) e, in particolare, gli articoli 34, 183 e 
184  -bis  ;». 

  2. Nel preambolo della legge regionale n. 34/2020, 
dopo: «Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008 (Appro-
vazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione);» 
è inserito il seguente:  

 «Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
13 ottobre 2016, n. 264 (Regolamento recante criteri indi-
cativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei 
requisiti per la qualifica dei residui di produzione come 
sottoprodotti e non come rifiuti);».   

  Art. 4.

      Linee guida in materia di sottoprodotti.
Sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 34/2020    

      1. L’art. 3 della legge regionale n. 34/2020 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 3    (Linee guida per stabilire modalità opera-
tive).    — 1. Nel rispetto della normativa statale di rife-
rimento e, in particolare, dell’art. 183 e dell’art. 184  -bis   
del decreto legislativo n. 152/2006, nonché dei decreti del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare di cui all’art. 184  -bis  , comma 2, del sopracitato de-
creto legislativo, la Giunta regionale può adottare linee 
guida in materia di sottoprodotti per individuare modalità 
operative uniformi sull’intero territorio regionale, rela-
tivamente all’applicazione dell’art. 184  -bis   del decreto 
legislativo n. 152/2006, al fine di favorire il raggiungi-
mento dell’obiettivo di riduzione della produzione di ri-
fiuti, anche tenuto conto dell’esito dei tavoli tecnici di cui 
all’art. 2.». 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 7 agosto 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  21R00021
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    LEGGE REGIONALE  7 agosto 2020 , n.  83 .

      Accertamenti e indagini delle aziende unità sanitarie loca-
li a favore dei privati. Modifiche alla l.r. 16/2000.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 81 del 12 agosto 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA AP    PROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Vista la legge regionale 25 febbraio 2000, n. 16 (Ri-

ordino in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, 
igiene degli alimenti, medicina legale e farmaceutica); 

 Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale); 

  Considerato quanto segue:  
 1. le frequenti modifiche della normativa, sia co-

munitaria, sia nazionale, in materia di prevenzione, com-
portano la necessità di aggiornamenti delle prestazioni 
erogate dai dipartimenti della prevenzione delle aziende 
unità sanitarie locali toscane, non solo dal punto di vista 
normativo ma anche da quello tecnico-scientifico; 

 2. questo ha fatto emergere l’inadeguatezza del mero 
aggiornamento delle tariffe sulla base dei coefficienti di 
rivalutazione dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
e la necessità di una valutazione, complessiva e compara-
ta, delle prestazioni e delle corrispondenti tariffe, da effet-
tuarsi con cadenza ordinariamente triennale; 

 3. è opportuno pertanto sostituire il criterio dell’ade-
guamento automatico con la valutazione ponderata di tipo 
tecnico-economico da parte degli organismi competenti. 

 Approva la presente legge   

  Art. 1.
      Accertamenti e indagini delle aziende unità sanitarie 

locali a favore dei privati. Modifiche all’art. 10 della 
legge regionale n. 16/2000.    

     1. Al comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 25 feb-
braio 2000, n. 16 (Riordino in materia di igiene e sanità 
pubblica, veterinaria, igiene degli alimenti, medicina le-
gale e farmaceutica), le parole: «con cadenza quinquen-
nale dalla Giunta regionale, aggiornato annualmente 
sulla base degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per 
famiglie di operai ed impiegati.» sono sostituite dalle 
seguenti: «e aggiornato, ordinariamente ogni tre anni, 
dalla Giunta regionale, sulla base di una valutazione di 
tipo tecnico-economico effettuata dal comitato tecnico di 
cui all’art. 67, comma 7 della legge regionale 24 febbraio 
2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale).». 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 7 agosto 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  21R00022

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  10 agosto 2020 , n.  84/R .

      Disposizioni in materia di sistema delle competenze, ac-
creditamento, tirocini non curriculari e Comitato di coordi-
namento istituzionale. Modifiche al d.p.g.r. 47/R/2003.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 81 del 12 agosto 2020)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 EMANA 

  il seguente regolamento:  
 (  Omissis  ). 

 Visto l’art. 117, comma sesto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 42 dello Statuto; 
 Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro) e in particolare l’art. 32; 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R (Regola-
mento di esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002, 
n. 32 «Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, for-
mazione professionale e lavoro»); 

 Visto il parere del Comitato tecnico di direzione espres-
so nella seduta del 5 marzo 2020; 

 Visto il parere della competente struttura di cui 
all’art. 17, comma 4 del regolamento interno della Giunta 
regionale 19 luglio 2016, n. 5; 

 Vista la preliminare deliberazione del 9 marzo 2020, 
n. 316 di adozione dello schema di regolamento; 

 Visto il parere favorevole della Seconda commissione 
consiliare, espresso nella seduta del 23 luglio 2020; 

 Visto l’ulteriore parere della competente struttura di 
cui all’art. 17, comma 4 del regolamento interno della 
Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5; 
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 Vista la deliberazione della Giunta regionale 3 agosto 
2020, n. 1113; 

  Considerato quanto segue:  
 1. è necessario adeguare il testo del d.p.g.r. 47/R/2003 

alla l.r. 32/2002, come modificata dalla l.r. 21 luglio 2020, 
n. 64 , per quanto riguarda, in particolare, il sistema regio-
nale delle competenze e la composizione del Comitato di 
coordinamento istituzionale; 

 2. è opportuno apportare alcuni correttivi alla discipli-
na dell’accreditamento e dei tirocini non curriculari a se-
guito dell’applicazione della stessa; 

 3. è infine opportuno disporre l’entrata in vigore del 
regolamento dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, 
in considerazione della necessità di provvedere alla mo-
difica degli atti amministrativi di attuazione. 

 Si approva il presente regolamento   

  Art. 1.

      Compiti dei servizi per l’impiego.
Modifiche all’art. 51.2 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   c)   del comma 1 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 ago-
sto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della legge 
regionale 26 luglio 2002, n. 32 «Testo unico della nor-
mativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e la-
voro») la parola «descrizione» è sostituita dalla seguente: 
«individuazione».   

  Art. 2.

      Individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze.

Modifiche all’art. 51.3 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Nella rubrica dell’art. 51.3 del d.p.g.r. 47/R/2003 
la parola «Descrizione» è sostituita dalla seguente: 
«Individuazione». 

 2. Al comma 1 dell’art. 51.3 del d.p.g.r. 47/R/2003 
la parola «descrizione» è sostituita dalla seguente: 
«individuazione». 

 3. Al comma 2 dell’art. 51.3 del d.p.g.r. 47/R/2003 
dopo le parole «I procedimenti» sono inserite le seguenti: 
«di individuazione e validazione».   

  Art. 3.

      Repertorio regionale della formazione regolamentata.
Modifiche all’art. 66  -ter   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Al comma 4 dell’art. 66  -ter   del d.p.g.r. 47/R/2003 
dopo le parole «accesso diretto all’esame finale» sono 
inserite le seguenti: «in esito ad un percorso formativo» 
e le parole «nell’importo massimo» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’importo». 

 2. Il numero numero 1) del comma 5 dell’art. 66  -ter    del 
d.p.g.r. 47/R/2003 è sostituito dal seguente:  

 «1) le modalità per l’accesso diretto all’esame di cui 
al comma 3, il numero massimo di candidati esterni e il 
limite di costo per l’accesso;» 

 3. Al numero 2) del comma 5 dell’art. 66  -ter   del d.p.g.r. 
47/R/2003 le parole «l’importo massimo del contributo da 
parte dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «l’im-
porto dell’eventuale contributo richiesto agli stessi, nei 
limiti di cui all’art. 14  -ter  , comma 6 della l.r. 32/2002».   

  Art. 4.

      Procedimenti per il riconoscimento formale e 
l’attestazione delle competenze.

Modifiche all’art. 66  -quinquies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il comma 3 dell’art. 66  -quinquies    del d.p.g.r. 
47/R/2003 è sostituito dal seguente:  

 «3. Per il procedimento di cui al comma 1, lettera   a)  , 
con deliberazione della Giunta regionale sono previste le 
modalità di erogazione del servizio e l’importo dell’even-
tuale contributo richiesto per il servizio stesso, nei limiti 
di cui all’art. 14  -ter  , comma 2 della l.r. 32/2002.». 

 2. Dopo il comma 3 dell’art. 66  -quinquies    del d.p.g.r. 
47/R/2003 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Per il procedimento di cui al comma 1, let-
tera   c)   si applica quanto previsto dall’art. 66  -nonies  , 
comma 5.».   

  Art. 5.

      Certificazione delle competenze.
Modifiche all’art. 66  -nonies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il comma 1 dell’art. 66  -nonies    del d.p.g.r. 47/R/2003 
è sostituito dal seguente:  

  «1. Il procedimento di certificazione delle compe-
tenze è finalizzato al riconoscimento formale delle com-
petenze ed è attivato:  

   a)   su richiesta dell’organismo formativo, al termi-
ne di un percorso formativo; 

   b)   dal soggetto interessato, in esito ad un percorso 
di individuazione e validazione delle competenze di cui 
all’art. 66  -sexies   o, nei casi di cui all’art. 66  -ter   comma 3, 
a seguito della richiesta di accesso diretto all’esame.». 

 2. Alla lettera   a)   del comma 5 dell’art. 66  -nonies   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 dopo le parole «in esito ad un percorso 
formativo» sono aggiunte le seguenti: «e il limite di costo 
per l’accesso all’esame». 

 3. Alla lettera   b)   del comma 5 dell’art. 66  -nonies   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 le parole «richiedendo agli stessi un 
contributo alle spese di organizzazione nell’importo mas-
simo stabilito dalla deliberazione della Giunta regiona-
le di cui all’art. 66  -ter  , comma 5» sono sostituite dalle 
seguenti: «e l’importo dell’eventuale contributo richiesto 
agli stessi, nei limiti di cui all’art. 14  -ter  , comma 6 della 
l.r. 32/2002».   
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  Art. 6.
      Commissione d’esame per la certificazione delle competenze.

Modifiche all’art. 66  -decies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Al comma 1 dell’art. 66  -decies   del d.p.g.r. 47/R/2003 
le parole «Il dirigente della competente struttura» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il direttore della competente 
struttura regionale o il dirigente da lui delegato». 

 2. Al comma 4 dell’art. 66  -decies   del d.p.g.r. 47/R/2003 
le parole «dal dirigente della struttura regionale competen-
te tra i dipendenti dell’amministrazione regionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «, tra i dipendenti dell’ammini-
strazione regionale, dal direttore o dal dirigente regionale 
che, ai sensi del comma 1, nomina la commissione». 

 3. Al secondo periodo del comma 5 dell’art. 66  -decies   
del d.p.g.r. 47/R/2003 dopo le parole «è necessaria l’espe-
rienza» è inserita la seguente: «professionale». 

 4. All’alinea del comma 9 dell’art. 66  -decies   del d.p.g.r. 
47/R/2003 dopo le parole «commi 2, lettera   c)   e 3, lettera 
  c)  » sono aggiunte le seguenti: «, questi ultimi limitata-
mente al ruolo di presidente di cui al comma 4».   

  Art. 7.
      Requisiti relativi alla struttura organizzativa ed amministrativa.

Modifiche all’art. 71  -bis   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 71  -bis   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 le parole «secondo il sistema di qua-
lità ISO 9001 o ISO 29990 o di altre certificazioni in uso 
a livello nazionale e internazionale» sono sostituite dalle 
seguenti: «secondo le norme di riferimento relative ai si-
stemi di qualità in uso a livello nazionale e internazionale 
indicati dalla deliberazione della Giunta regionale di cui 
all’art. 71, comma 2».   

  Art. 8.
      Requisiti relativi alla struttura logistica e al sistema 

di relazioni con il contesto locale.
Modifiche all’art. 71  -ter   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il comma 1  -bis   dell’art. 71  -ter   del d.p.g.r. 47/R/2003 
è abrogato.   

  Art. 9.
      Cause ostative alla presentazione della domanda di 

accreditamento.
Modifiche all’art. 71  -quater   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 71  -quater   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 la parola «fallimento» è sostituita dalle 
seguenti: «liquidazione giudiziale». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 71  -quater   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 dopo le parole «che hanno commesso» 
è inserita la parola seguente: «gravi». 

 3. Dopo la lettera   d)   del comma 1 dell’art. 71  -quater    
del d.p.g.r. 47/R/2003 è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) per i quali risultino misure di prevenzione 
disposte ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-

venzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136);». 

 4. Dopo la lettera d  -bis  ) del comma 1 dell’art. 71  -qua-
ter    del d.p.g.r. 47/R/2003 è inserita la seguente:  

 «d  -ter  ) il cui legale rappresentante abbia ricoperto il 
medesimo ruolo in un altro organismo formativo che sia 
stato soggetto a revoca dell’accreditamento, nei cinque 
anni precedenti la domanda, per i casi indicati nell’art. 75, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)   e   o)  , e nei due anni 
precedenti la domanda per gli altri casi indicati nello stes-
so comma 1.». 

 5. Alla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 71  -quater   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 le parole «una delle corrisponden-
ti funzioni» sono sostituite dalle seguenti: «una di tali 
funzioni». 

 6. La lettera   c)   del comma 2 dell’art. 71  -quater   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 è abrogata.   

  Art. 10.

      Mantenimento e verifica dell’accreditamento.
Modifiche all’art. 71  -quinquies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Dopo la lettera   a)   del comma 1 dell’art. 71  -quin-
quies    del d.p.g.r. 47/R/2003 è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) non incorrere in una delle cause di cui 
all’art. 71  -quater  ;».   

  Art. 11.

      Crediti e debiti del sistema di accreditamento.
Modifiche all’art. 72  -bis   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Al comma 1 dell’art. 72  -bis   del d.p.g.r. 47/R/2003 
dopo le parole «71  -ter  » sono inserite le seguenti: «e 
della verifica dell’assenza delle cause ostative di cui 
all’art. 71  -quater  ».   

  Art. 12.

      Procedura di accreditamento.
Modifiche all’art. 74 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il comma 4  -bis    dell’art. 74 del d.p.g.r. 47/R/2003 è 
sostituito dal seguente:  

 «4  -bis  . L’organismo formativo è tenuto a comuni-
care alla competente struttura regionale le eventuali va-
riazioni inerenti i requisiti per il mantenimento di cui 
all’art. 71  -quinquies   intervenute successivamente al rila-
scio dell’accreditamento.» 

 2. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 74 del d.p.g.r. 
47/R/2003 è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . Il dirigente della competente struttura regio-
nale verifica, entro il termine massimo di sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione di variazione, il per-
manere dei requisiti.». 
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 3. Dopo il comma 4  -ter    dell’art. 74 del d.p.g.r. 
47/R/2003 è inserito il seguente:  

 «4  -quater   . Con la deliberazione della Giunta re-
gionale di cui all’art. 71, comma 2 sono individuate in 
particolare:  

   a)   le cause di inammissibilità, di rigetto della do-
manda e le ipotesi di rinuncia dell’accreditamento; 

   b)   le variazioni che devono essere comunicate al 
settore regionale competente, intervenute successivamen-
te al rilascio dell’accreditamento e le modalità di comuni-
cazione delle stesse; 

   c)   le ipotesi e le modalità di passaggio dell’accre-
ditamento da un soggetto ad un altro.».   

  Art. 13.
      Revoca dell’accreditamento.

Modifiche all’art. 75 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 75 del d.p.g.r. 
47/R/2003 le parole «all’art. 45, paragrafo 1, della dir. 
2004/18/CE» sono sostituite dalle seguenti: «all’art. 57, 
paragrafo 1, della dir. 2014/24/UE». 

 2. La lettera   d)   del comma 1 dell’art. 75 del d.p.g.r. 
47/R/2003 è sostituita dalla seguente: «  d)   in caso di man-
cato ottenimento della certificazione di qualità entro i 
termini di cui all’art. 71  -bis  , comma 2 e, comunque, in 
assenza di una certificazione valida;». 

 3. Alla lettera   n)   del comma 1 dell’art. 75 del d.p.g.r. 
47/R/2003 la parola «fallimento» è sostituita dalle se-
guenti: «liquidazione giudiziale».   

  Art. 14.
      Sospensione dell’accreditamento.

Modifiche all’art. 76 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   c)   del comma 3 dell’art. 76 del d.p.g.r. 
47/R/2003 dopo le parole «stato di liquidazione» è ag-
giunta la seguente: «volontaria».   

  Art. 15.
      Rinuncia all’accreditamento.

Modifiche all’art. 76  -bis   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Dopo il comma 3 dell’art. 76  -bis    del d.p.g.r. 
47/R/2003 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . La disposizione di cui al comma 3 non si ap-
plica agli organismi formativi sottoposti al regime par-
ticolare di accreditamento di cui all’art. 70, comma 1, 
lettere   c)   e c  -bis  ), i quali non possono presentare una nuo-
va domanda di accreditamento prima che siano decorsi 
sei mesi dalla data del provvedimento di cancellazione 
dall’elenco dei soggetti accreditati.».   

  Art. 16.
      Requisiti e obblighi del soggetto ospitante.

Modifiche all’art. 86  -ter   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 86  -ter   del d.p.g.r. 
47/R/2003 dopo le parole «non aver effettuato licenzia-
menti» sono inserite le seguenti: «, nella medesima unità 
operativa in cui si attiva il tirocinio,». 

 2. Dopo il comma 6 dell’art. 86  -ter    del d.p.g.r. 
47/R/2003 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . Il soggetto ospitante con sedi in più regioni 
può avvalersi della facoltà di cui all’art. 2, comma 5  -ter   
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 (Primi interventi 
urgenti per la promozione dell’occupazione, in particola-
re giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di 
Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finan-
ziarie urgenti), convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 99, indicando tale scelta nella conven-
zione di cui all’art. 86  -octies  , comma 1.».   

  Art. 17.

      Obblighi e diritti del tirocinante.
Modifiche all’art. 86  -quater   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il comma 3 dell’art. 86  -quater    del d.p.g.r. 47/R/2003 
è sostituito dal seguente:  

  «3. Il tirocinante ha diritto alla sospensione del 
tirocinio:  

   a)   per i periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità o paternità; 

   b)   per malattia o impedimenti gravi e documentati 
che abbiano reso impossibile lo svolgimento del tirocinio, 
se l’assenza è pari o superiore a trenta giorni solari; 

   c)   per i periodi di chiusura della sede operativa 
dove si svolge il tirocinio e per le eventuali sospensioni 
programmate all’interno del progetto formativo.». 

 2. Dopo il comma 3 dell’art. 86  -quater    del d.p.g.r. 
47/R/2003 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Il periodo di sospensione non concorre al 
computo della durata del tirocinio.».   

  Art. 18.

      Importo del rimborso spese e modalità particolari 
di erogazione dello stesso.

Modifiche all’art. 86  -quinquies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Il terzo periodo del comma 1 dell’art. 86  -quinquies   
del d.p.g.r. 47/R/2003 è sostituito dal seguente: «Qualora 
la partecipazione sia inferiore al 70 per cento il rimborso 
forfetario può essere ridotto fino a 300,00 euro mensili.».   

  Art. 19.

      Caratteristiche e compiti del tutore nominato 
dal soggetto ospitante.

Modifiche all’art. 86  -septies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Al comma 1 dell’art. 86  -septies   del d.p.g.r. 47/R/2003 
dopo le parole «previste nel progetto formativo» sono ag-
giunte le seguenti: «e adeguate a garantirne il raggiungi-
mento degli obiettivi». 

 2. Dopo la lettera   d)   del comma 3 dell’art. 86  -septies    
del d.p.g.r. 47/R/2003 è aggiunta la seguente:  

 «d  -bis  ) promuove e supporta lo svolgimento delle 
attività previste dal progetto formativo anche coordinan-
dosi con gli altri dipendenti del soggetto ospitante.»   
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  Art. 20.

      Contenuti della convenzione, del progetto formativo, 
del dossier individuale e della relazione finale.

Modifiche all’art. 86  -octies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Alla lettera   c)   del comma 3 dell’art. 86  -octies   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 dopo le parole «l’orario di svolgimen-
to» sono inserite le seguenti: «giornaliero e settimanale».   

  Art. 21.

      Numero dei tirocini attivabili dai soggetti ospitanti.
Modifiche all’art. 86  -nonies   del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. All’alinea del comma 1 dell’art. 86  -nonies   del d.p.g.r. 
47/R/2003 le parole «alla singola unità produttiva» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’unità operativa dove è atti-
vato il tirocinio». 

 2. Al numero 4) della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 86  -nonies   del d.p.g.r. 47/R/2003 le parole «as-
sociazioni rappresentative delle professioni non orga-
nizzate ,» sono sostituite dalle seguenti: «associazioni 
professionali». 

 3. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 86  -nonies   del 
d.p.g.r. 47/R/2003 dopo le parole «soggetti ospitanti pri-
vati» sono aggiunte le seguenti: «, con arrotondamento 
all’unità superiore». 

 4. Al comma 2 dell’art. 86  -nonies   del d.p.g.r. 47/R/2003 
dopo le parole «a tempo indeterminato» sono aggiunte le 
seguenti; «, con arrotondamento all’unità superiore». 

 5. Il comma 3 dell’art. 86  -nonies    del d.p.g.r. 47/R/2003 
è sostituito dal seguente:  

  «3. Ai fini del computo del numero di dipendenti di 
cui al comma 1 si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   non sono ricompresi i lavoratori apprendisti; 
   b)   i soci lavoratori delle società cooperative sono 

considerati come dipendenti a tempo indeterminato.». 
 6. Dopo il comma 3 dell’art. 86  -nonies    del d.p.g.r. 

47/R/2003 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fini del computo del numero massimo di 

tirocini contemporaneamente attivi, non sono conside-
rati i tirocini promossi nei confronti dei soggetti di cui 
all’art. 17  -bis  , comma 5 della l.r. 32/2002 e i tirocini di 
inclusione sociale.».   

  Art. 22.

      Composizione del Comitato di coordinamento 
istituzionale.

Modifiche all’art. 110 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Le lettere da   d)   a   i)   del comma 1 dell’art. 110 del 
d.p.g.r. 47/R/2003 sono abrogate. 

 2. Il comma 2 dell’art. 110 del d.p.g.r. 47/R/2003 è 
abrogato.   

  Art. 23.

      Nomina e durata in carica.
Modifiche all’art. 111 del d.p.g.r. 47/R/2003    

     1. Al comma 3 dell’art. 111 del d.p.g.r. 47/R/2003 le 
parole «comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)   e   i)  » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «comma 1, lettera   c)  ».   

  Art. 24.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento le deliberazioni di cui agli ar-
ticoli 66  -ter  , comma 5, 66  -quinquies  , comma 3 e 66  -no-
nies  , comma 5 del d.p.g.r. 47/R/2003 sono adeguate alle 
modifiche apportate al Titolo VIII, Capo I «Standard re-
gionali per il riconoscimento formale delle competenze» 
dello stesso d.p.g.r. 47/R/2003. 

 2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente regolamento la deliberazione di cui 
all’art. 71, comma 2 del d.p.g.r. 47/R/2003 è adeguata alle 
modifiche apportate al Titolo VIII, Capo II «Accredita-
mento» dello stesso d.p.g.r. 47/R/2003. 

 3. Nella deliberazione di cui al comma 2 è definito il 
termine a decorrere dal quale gli organismi formativi, per 
presentare la domanda di accreditamento, sono tenuti a 
possedere il requisito di cui all’art. 71  -ter  , comma 1, let-
tera c  -bis  ), del d.p.g.r. 47/R/2003. 

 4. Ai tirocini attivati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento si applica la disciplina di 
cui al Titolo VIII, Capo III, Sezione I  -bis   «Tirocini non 
curriculari» del d.p.g.r. 47/R/2003, come modificato dal 
presente regolamento. Ai fini del presente comma, la data 
di attivazione è quella in cui è stata effettuata la comuni-
cazione obbligatoria di cui all’art. 17  -ter  , comma 6 della 
l.r. 32/2002.   

  Art. 25.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Toscana. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 10 agosto 2020 

 ROSSI   

  21R00023
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  11 agosto 2020 , n.  85/R .

      Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie. 
Modifiche al regolamento di attuazione della legge regionale 
5 agosto 2009, n. 51, approvato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale 17 novembre 2016, n. 79.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana n. 83 del 14 agosto 2020)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  EMANA  

  il seguente regolamento:  
 (  Omissis  ). 

 Visto l’art. 117, comma sesto della Costituzione; 
 Visto l’art. 42 dello statuto; 
 Vista la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 (Norme 

in materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi di 
accreditamento); 

 Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
17 novembre 2016, n. 79/R (Regolamento di attuazione 
legge 5 agosto 2009, n. 51, «Norme in materia di auto-
rizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie: pro-
cedure e requisiti organizzativi di esercizio e sistemi di 
accreditamento» in materia di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie); 

 Visto il parere del Comitato di direzione espresso nella 
seduta del 28 maggio 2020; 

 Visto il parere della competente struttura di cui 
all’art. 17, comma 4 del regolamento interno della Giunta 
regionale 19 luglio 2016, n. 5; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 
2020, n. 1004; 

  Considerato quanto segue:  
 1. al fine di tenere conto dell’esperienza matura-

ta negli anni di applicazione del regolamento, appro-
vato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016, in materia di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie, è necessario apportare al-
cune modifiche al regolamento stesso, anche a seguito 
di alcune criticità di natura applicativa evidenziate dal-
le strutture sanitarie e dal gruppo tecnico regionale di 
verifica; 

 2. in attuazione della deliberazione di Giunta regio-
nale del 10 settembre 2018, n. 1001, con la quale è stata 
recepita l’intesa Stato - Regioni sulle scienze omiche si è 
reso necessario prevedere da parte delle strutture sanita-
rie, che erogano o intendono erogare prestazioni di gene-
tica medica, la comunicazione delle tipologie di    test    o le 
eventuali variazioni al fine di consentire l’espressione del 
parere da parte del tavolo tecnico regionale costituito con 
la citata delibera; 

 3. è necessario, a fronte delle modifiche legislative 
intervenute in ambito nazionale, introdurre all’interno del 
sistema di autorizzazione e accreditamento toscano gli 
studi associati di altre professioni sanitarie e le società tra 
professionisti; 

 4. si è proceduto all’abrogazione dell’art. 20, che di-
sciplina l’attività libera degli studi medici ed odontoiatri-
ci che effettuano solo visite o diagnostica strumentale non 
invasiva, allo scopo di consentire al sistema un maggiore 
controllo sia da parte regionale che da parte degli ordini 
professionali a tutela della salute pubblica, sia per mappa-
re l’attività sanitaria esercitata in Toscana; 

 5. è necessario individuare un unico documento re-
gionale quale il «catalogo regionale», di cui alla delibe-
razione della Giunta regionale del 29 luglio 2013, n. 638, 
come strumento di identificazione delle prestazioni spe-
cialistiche ambulatoriali che ha l’ulteriore valenza di 
creare un linguaggio comune tra gli erogatori pubblici e 
privati; 

 6. in coerenza con i princìpi del miglioramento con-
tinuo che richiedono l’individuazione in progresso di ob-
biettivi per conseguire risultati migliori, l’accreditamento 
istituzionale è rilasciato alle strutture sanitarie che rag-
giungono il settanta per cento, quale punteggio medio, 
del punteggio attribuito ai requisiti organizzativi di livello 
aziendale e ai requisiti dei diversi processi assistenziali; 

 7. si apportano, infine, alcune modifiche ai requisiti 
di autorizzazione al fine di renderli più attinenti alle pe-
culiarità delle strutture sanitarie; 

  SI APPROVA    
il presente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al preambolo del decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 79/R/2016    

      1. Il punto 10 del preambolo del decreto del Presidente 
della Giunta regionale 17 novembre 2016, n. 79/R (Rego-
lamento di attuazione legge 5 agosto 2009, n. 51, «Nor-
me in materia di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie: procedure e requisiti organizzativi di 
esercizio e sistemi di accreditamento» in materia di au-
torizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie) è 
sostituito dal seguente:  

 «10. in coerenza con i princìpi del miglioramento 
continuo che richiedono l’individuazione in progresso 
di obiettivi per conseguire risultati migliori, l’accredita-
mento istituzionale è rilasciato alle strutture sanitarie che 
raggiungono il settanta per cento, quale punteggio medio, 
del punteggio attribuito ai requisiti organizzativi di livello 
aziendale e ai requisiti dei diversi processi assistenziali; 
per i processi clinico assistenziali interaziendali, quali ad 
esempio le reti tempo dipendenti, la valutazione è riferita 
all’intero percorso.».   
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  Art. 2.

      Oggetto. Modifiche all’art. 1 del decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 79/R/2016    

     1. La lettera   j)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è abrogata.   

  Art. 3.

      Modalità di individuazione dei processi assistenziali. 
Modifiche all’art. 3 del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 3 dell’art. 3 del decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal seguente:  

 «3. Le strutture sanitarie definiscono l’elenco delle uni-
tà organizzative, di linea e di supporto, che concorrono al 
processo ed al relativo sottoprocesso e che sono interessa-
te dai requisiti; tutte le unità organizzative partecipano ad 
almeno un processo o ad un suo sottoprocesso.».   

  Art. 4.

      Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 
delle strutture pubbliche e private. Sostituzione 
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. L’art. 4 del decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 79/R/2016 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (Requisiti per l’esercizio delle attività sanita-
rie da parte delle strutture pubbliche e private)   . — 1. Le 
strutture pubbliche e private che erogano le attività sa-
nitarie nelle tipologie di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  a)   della legge regionale n. 51/2009, comprese le sedi di 
partenza per quelle che erogano assistenza a domicilio del 
paziente, sono tenute al rispetto dei requisiti strutturali, 
impiantistici e organizzativi di cui all’allegato A al pre-
sente regolamento.».   

  Art. 5.

      Adempimento a carico delle strutture sanitarie private. 
Modifiche all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. La lettera   c)    del comma 1 dell’art. 7 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «  c)   le sostituzioni e le integrazioni del personale medi-
co e non medico, operante nella struttura, con l’indicazio-
ne del contratto collettivo di lavoro applicato;». 

 2. La lettera   e)    del comma 1 dell’art. 7 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «  e)   tutte le variazioni e trasformazioni intervenute 
nella natura giuridica della società che comportano un 
subentro;». 

 3. Dopo la lettera   i)    del comma 1 dell’art. 7 del decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è in-
serita la seguente:  

 «i  -bis  ) le variazioni per le tipologie di    test    genetici che 
la struttura intende erogare;». 

 4. Dopo la lettera i  -bis   ) del comma 1 dell’art. 7 del de-
creto del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 
è aggiunta la seguente:  

 «i  -ter  ) l’orario di apertura della struttura.». 
 5. Dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 7 del decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è ag-
giunta la seguente:  

 «b  -bis  ) trasmettere il contratto di lavoro del direttore 
sanitario.».   

  Art. 6.
      Compiti del direttore sanitario o tecnico. Modifiche 

all’art. 8 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 8 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  ) Per attività di cui all’art. 11, comma 2 della leg-
ge regionale n. 51/2009 si intende l’aver svolto attività 
formalmente documentata, per almeno cinque anni con 
diretta attribuzione di responsabilità delle risorse umane 
e strumentali. Tale attività può concretizzarsi nell’aver 
svolto attività di direttore sanitario, vice direttore sani-
tario con delega diretta, anche temporanea, direttore di 
presidio ospedaliero e direttore di una struttura semplice 
o complessa con funzioni di gestione e organizzazione 
tecnico sanitaria.». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 8 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  ) le strutture sanitarie polispecialistiche qualora 
sussista un ambulatorio odontoiatrico ove il direttore sa-
nitario non sia dotato dei requisiti richiesti per l’esercizio 
della attività di odontoiatria devono dotarsi di un direttore 
sanitario che sia in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente; il direttore sanitario svolge la propria 
funzione in una sola struttura.».   

  Art. 7.
      Impegno orario ed incompatibilità del direttore sanitario 

o tecnico. Modifiche all’art. 9 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. La lettera   b)    del comma 1 dell’art. 9 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «  b)   l’impegno orario del direttore sanitario o tecnico 
presso le strutture sanitarie private ambulatoriali è garan-
tito in base al volume dell’attività svolta e comunque per 
almeno il trenta per cento delle ore di attività assicurate 
complessivamente dalla struttura, anche su più sedi, e per 
almeno il cinquanta per cento per le altre, quali la chirur-
gia ambulatoriale e l’odontoiatria;». 
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  2. Dopo il comma 3 dell’art. 9 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Durante l’orario riservato all’attività di direzio-
ne sanitaria, il direttore sanitario non può svolgere altra 
attività professionale all’interno della struttura.».   

  Art. 8.

      Studi professionali e società tra professionisti. Modifiche 
alla rubrica del capo III del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. La rubrica del capo III del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituita dalla 
seguente:  

 «Studi professionali medici odontoiatrici e di altre pro-
fessioni sanitarie e società tra professionisti».   

  Art. 9.

      Ambito di applicazione. Modifiche all’art. 12 del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016    

      1. Il comma 1 dell’art. 12 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Le disposizioni del presente capo non si applica-
no agli studi dei medici di medicina generale e dei me-
dici pediatri di libera scelta, convenzionati per l’eser-
cizio dell’assistenza primaria, eccetto quando siano 
ricompresi nella fattispecie di cui al comma 1  -ter   o sia-
no allocati in strutture che richiedono autorizzazione e 
accreditamento.». 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 12 del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  ) le disposizioni del presente capo si applicano a 
tutti gli studi medici professionali, agli studi associati di 
altre professioni sanitarie e alle società tra professionisti.». 

 3. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 12 del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -ter  ) gli studi singoli dei medici di medicina gene-
rale e dei pediatri di libera scelta rispettano quanto di-
sposto dall’accordo collettivo nazionale in relazione ai 
requisiti minimi; nell’esercizio delle funzioni di controllo 
il Dipartimento delle cure primarie dell’azienda sanita-
ria può, laddove ne ravvisi la necessità, avvalersi delle 
competenze del gruppo tecnico regionale di verifica di 
cui all’art. 40  -ter   della legge regionale n. 51/2009.».   

  Art. 10.

      Studi medici che erogano prestazioni di chirurgia. 
Abrogazione dell’art. 13 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 13 (Studi medici che erogano prestazioni di 
chirurgia) del decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 11.
      Studi medici che erogano prestazioni di endoscopia. 

Abrogazione dell’art. 14 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 14 (Studi medici che erogano prestazioni di 
endoscopia) del decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 12.
      Studi odontoiatrici. Abrogazione dell’art. 15 del decreto

del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016    

     1. L’art. 15 (Studi odontoiatrici) del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 13.
      Studi associati di altre professioni sanitarie e società tra 

professionisti. Inserimento dell’art. 15  -bis   nel decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. Dopo l’art. 15 del decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 79/R/2016 è inserito il seguente:  

 «Art. 15  -bis      (Studi associati di altre professioni sanita-
rie e società tra professionisti)   . (Art. 17 della legge regio-
nale n. 51/2009). — 1. Ai fini del presente regolamento 
sono soggetti a segnalazione certificata di inizio attività 
gli studi associati di altre professioni sanitarie e le società 
tra professionisti che non richiedono, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al capo IV della legge regionale n. 51/2009, 
l’accreditamento istituzionale. 

 2. Sono, invece, soggetti ad autorizzazione gli studi 
associati di altre professioni sanitarie e le società tra pro-
fessionisti che richiederanno, ai sensi delle disposizioni 
di cui al capo IV della legge regionale n. 51/2009, l’ac-
creditamento istituzionale.».   

  Art. 14.
      Criteri per la definizione delle procedure terapeutiche 

e diagnostiche di minore invasività o minor rischio 
per l’utente. Modifiche alla rubrica della sezione III 
del capo III del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. La rubrica della sezione III del capo III del decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è so-
stituita dalla seguente:  

 «Criteri per la definizione delle procedure terapeutiche 
e diagnostiche di minore invasività o minor rischio per 
l’utente».   

  Art. 15.
      Criteri per la distinzione delle prestazioni invasive o di 

minore invasività. Sostituzione dell’art. 16 del decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. L’art. 16 del decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 79/R/2016 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Criteri per la distinzione delle prestazioni 
invasive e di minore invasività)    . — 1. Sono da conside-
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rare a minore invasività le procedure diagnostiche e tera-
peutiche invasive che soddisfano tutti i criteri di seguito 
indicati:  

   a)   non apertura delle sierose; 
   b)   rischio statisticamente trascurabile di complica-

zioni infettive tali da prevedere un basso rischio di rico-
vero ospedaliero; 

   c)   rischio statisticamente trascurabile di complica-
zioni immediate tali da prevedere un basso rischio di ri-
covero ospedaliero. 

 2. Sono invasive tutte le procedure diagnostiche e tera-
peutiche considerate non a minore invasività.».   

  Art. 16.
      Elenco delle prestazioni di minore invasività. Abrogazione 

dell’art. 17 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 17 (Elenco delle prestazioni di minore inva-
sività) del decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 17.
      Individuazione e relativa invasività delle prestazioni 

diagnostiche e terapeutiche ambulatoriali. Inserimento 
dell’art. 17  -bis   nel decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. Dopo l’art. 17 del decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 79/R/2016 è inserito il seguente:  

 «Art. 17  -bis      (Individuazione e relativa invasività del-
le prestazioni diagnostiche e terapeutiche ambulatoria-
li)    . (Articoli 17 e 19 della legge regionale n. 51/2009). 
— 1. Le prestazioni diagnostiche e terapeutiche ambu-
latoriali erogate presso le strutture sanitarie, pubbliche e 
private, gli studi soggetti ad autorizzazione o SCIA sono 
riconducibili alle seguenti categorie:  

   a)   le prestazioni diagnostiche e terapeutiche eroga-
bili esclusivamente in strutture sanitarie ospedaliere o ter-
ritoriali, pubbliche e private, di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 51/2009, che sono sottoposte ad autorizza-
zione all’esercizio in relazione al possesso dei requisiti 
specifici previsti. 

 Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni ambu-
latoriali, ivi comprese quelle indicate con le lettere H, R 
nel catalogo regionale delle prestazioni di cui alla delibe-
razione della Giunta regionale del 29 luglio 2013, n. 638, 
oltre a tutte le altre tipologie di prestazioni ivi contenute 
laddove erogate all’interno di una articolazione organiz-
zativa (unità locale) complessa con le caratteristiche di 
struttura così come definita dalla normativa regionale; 

   b)   le prestazioni diagnostiche e terapeutiche di parti-
colare complessità o che comportano un rischio per la si-
curezza del paziente sono erogabili anche presso gli studi 
che sono sottoposti ad autorizzazione all’esercizio di cui 
all’art. 17 della legge regionale n. 51/2009. 

 Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni am-
bulatoriali escluse quelle indicate con lettera H, R nel 
catalogo regionale di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 638/2013; 

   c)   le prestazioni diagnostiche e terapeutiche a mi-
nore invasività che normalmente non comportano rischio 
per la sicurezza del paziente sono erogabili anche presso 
gli studi di cui all’art. 19 della legge regionale n. 51/2009 
che sono sottoposti a SCIA. 

 Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni ambu-
latoriali indicate con la lettera M nel catalogo regionale 
delle prestazioni di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 638/2013 e nei relativi allegati.».   

  Art. 18.
      Studi professionali soggetti ad autorizzazione. Modifiche 

all’art. 18 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 1 dell’art. 18 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Sono soggetti ad autorizzazione tutti gli studi me-
dici ed odontoiatrici che erogano le prestazioni di cui 
all’art. 17  -bis  , comma 1, lettera   b)  , nonché procedure 
di diagnostica strumentale invasiva non complementare 
all’attività clinica con refertazione per terzi.».   

  Art. 19.
      Studi professionali soggetti a segnalazione certificata di 

inizio attività. Sostituzione dell’art. 19 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. L’art. 19 del decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 79/R/2016 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 19    (Studi professionali soggetti a segnalazione 
certificata di inizio attività)   . — 1. Sono soggetti a segna-
lazione certificata di inizio attività tutti gli studi medici ed 
odontoiatrici che erogano prestazioni diagnostiche e tera-
peutiche a minore invasività che normalmente non com-
portano rischio per la sicurezza del paziente individuate 
con la lettera M nel catalogo regionale delle prestazioni e 
nei relativi allegati di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 638/2013. 

 2. Sono altresì soggetti a segnalazione certificata di 
inizio attività gli studi medici che erogano anche visite 
o diagnostica strumentale non invasiva complementare 
all’attività clinica senza refertazione per terzi.».   

  Art. 20.
      Attività libera. Abrogazione dell’art. 20 del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016    

     1. L’art. 20 (Attività libera) del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 21.
      Adempimenti a carico del titolare dello studio 

professionale. Modifiche all’art. 23 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 3 dell’art. 23 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Gli studi associati medici, di altre professioni sani-
tarie e le società tra professionisti, oltre a quanto previsto 
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ai commi 1 e 2, comunicano tempestivamente al comune 
ogni variazione intervenuta nella composizione dell’asso-
ciazione o della società.».   

  Art. 22.

      Costituzione di nuovi processi assistenziali. Modifiche 
all’art. 24 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 2 dell’art. 24 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Le strutture sanitarie pubbliche richiedono, altresì, 
la conferma dell’accreditamento istituzionale nei casi di 
modifica dei processi.».   

  Art. 23.

      Requisiti per l’accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private. Modifiche all’art. 26 del decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 2 dell’art. 26 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. L’accreditamento istituzionale è rilasciato alle 
strutture sanitarie che raggiungono almeno il settanta per 
cento, quale punteggio medio, del punteggio attribuito ai 
requisiti organizzativi di livello aziendale e ai requisiti 
dei diversi processi assistenziali.».   

  Art. 24.

      Modalità e procedure di rilascio dell’accreditamento 
istituzionale. Modifiche all’art. 27 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. Il comma 3 dell’art. 27 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Le strutture sanitarie di nuova istituzione, all’atto 
di presentazione della domanda di cui al comma 1, atte-
stano i requisiti organizzativi di livello aziendale mentre 
i requisiti di processo, comuni e specifici, sono attestati 
trascorsi almeno sei mesi dall’inizio dell’attività.». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 27 del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Nei casi di attivazione di nuovi processi la 
Giunta regionale provvede, entro trenta giorni dalla pre-
sentazione dell’attestazione del mantenimento dei re-
quisiti organizzativi di livello aziendale, a rilasciare un 
accreditamento che è perfezionato, a pena di decaden-
za, entro il termine massimo di dodici mesi dall’inizio 
dell’attività, tramite presentazione dell’attestazione dei 
requisiti di processo; per l’attivazione delle nuove attività 
è facoltà della struttura presentare una nuova attestazione 
dei requisti di processo nei termini di cui al comma 3 o at-
testarne l’invarianza. In quest’ultima fattispecie la Giunta 
regionale procede alla conferma dell’accreditamento isti-
tuzionale nelle modalità di cui al comma 2.».   

  Art. 25.
      Criteri di scelta del gruppo tecnico regionale di 

valutazione. Modifiche all’art. 30 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. Al comma 1 dell’art. 30 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016 le parole: «non supe-
riore a venticinque» sono sostituite dalle seguenti: «non 
superiore a cinquanta».   

  Art. 26.
      Modalità di funzionamento dei gruppi tecnici regionali. 

Sostituzione dell’art. 31 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

      1. L’art. 31 del decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 79/R/2016 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 31    (Modalità di funzionamento dei gruppi tecnici 
regionali).     (Art. 40  -ter   ed art. 42 della legge regionale 
n. 51/2009).    — 1. I gruppi tecnici regionali effettuano le 
visite previste dall’art. 40  -ter  , comma 5 e 42, comma 5 
della legge regionale n. 51/2009 e sono organizzati in 
   team    in relazione alla tipologia di struttura oggetto di 
verifica. 

 2. I coordinatori dei gruppi tecnici regionali provve-
dono alla costituzione dei    team    di verifica secondo le 
disposizioni indicate dal competente settore della Giunta 
regionale. 

 3. In caso di assenza del coordinatore superiore a trenta 
giorni consecutivi, i gruppi tecnici regionali provvedono 
alla sua temporanea sostituzione.».   

  Art. 27.
      Attestazione dei requisiti di esercizio e di accreditamento 

delle strutture sanitarie pubbliche. Abrogazione 
dell’art. 33 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 33 (Attestazione dei requisiti di esercizio e di 
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche) del de-
creto del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 
è abrogato.   

  Art. 28.
      Attestazione dei requisiti di accreditamento delle strutture 

sanitarie private. Abrogazione dell’art. 34 del decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 34 (Attestazione dei requisiti di accreditamen-
to delle strutture sanitarie private) del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 29.
      Validità degli accreditamenti rilasciati. Abrogazione 

dell’art. 35 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 35 (Validità degli accreditamenti rilascia-
ti) del decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016 è abrogato.   
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  Art. 30.

      Adeguamento ai requisiti. Abrogazione dell’art. 36 
del decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 36 (Adeguamento ai requisiti) del decre-
to del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 è 
abrogato.   

  Art. 31.

      Adeguamento ai requisiti. Inserimento dell’art. 36  -bis   
nel decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016.    

      1. Dopo l’art. 36 del decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 79/R/2016 è inserito il seguente:  

 «Art. 36  -bis      (Adeguamento ai requisiti)   . — 1. Le strut-
ture sanitarie pubbliche e private e gli studi professionali 
si adeguano a quanto disposto dal presente regolamento 
entro un anno dell’entrata in vigore del presente artico-
lo dandone comunicazione al comune entro trenta giorni 
dall’avvenuto adeguamento. 

 2. Le strutture sanitarie che erogano prestazioni di ge-
netica medica comunicano al comune, secondo quanto 
disposto dall’art. 7, le tipologie di    test    genetici effettuati 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
articolo. Il comune trasmette la comunicazione sulle ti-
pologie di    test    genetici effettuati alla competente struttura 
della Giunta regionale.».   

  Art. 32.

      Termine per la costituzione del gruppo di verifica. 
Abrogazione dell’art. 37 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 37 (Termine per la costituzione del gruppo di 
verifica) del decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 79/R/2016 è abrogato.   

  Art. 33.

      Termine per la definizione dei requisiti di qualità, i 
correlati indicatori di valutazione e le modalità 
di attribuzione dell’accreditamento di eccellenza. 
Abrogazione dell’art. 38 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’art. 38 (Termine per la definizione dei requisiti di 
qualità, i correlati indicatori di valutazione e le modalità 
di attribuzione dell’accreditamento di eccellenza) del de-
creto del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016 
è abrogato.   

  Art. 34.

      Requisiti per l’autorizzazione delle strutture sanitarie. 
Sostituzione dell’allegato A del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’allegato A del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016 è sostituito dall’allegato A al pre-
sente regolamento.   

  Art. 35.
      Requisiti bivalenti. Sostituzione dell’allegato B del decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 79/R/2016    

     1. L’allegato B del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016 è sostituito dall’allegato B al pre-
sente regolamento.   

  Art. 36.
      Studi soggetti a segnalazione certificata di inizio attività. 

Sostituzione dell’allegato C del decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 79/R/2016.    

     1. L’allegato C del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 79/R/2016 è sostituito dall’allegato C al pre-
sente regolamento. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 11 agosto 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  21R00024

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  11 agosto 2020 , n.  86/R .

      Regolamento di attuazione della l.r. 28 dicembre 2009, 
n. 82 (Accreditamento delle strutture e dei servizi alla per-
sona del sistema sociale integrato) in materia di requisiti e 
procedure di accreditamento delle strutture e dei servizi alla 
persona del sistema sociale integrato.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 83 del 14 agosto 2020)  

 LA GIUNTA REGIONALE 
 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  EMANA
    il seguente regolamento:  

 (  Omissis  ). 
   
 Visto l’art. 117, comma sesto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 42 dello statuto; 
 Vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 (Ac-

creditamento delle strutture e dei servizi alla persona del 
sistema sociale integrato) e in particolare l’articolo 11; 

 Visto il D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R (Regolamento 
di attuazione della l.r. 28 dicembre 2009, n. 82 «Accredi-
tamento delle strutture e dei servizi alla persona del siste-
ma sociale integrato»); 
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 Visto il parere del Comitato tecnico di direzione espres-
so nella seduta del 18 giugno 2020; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 
2020, n. 1005; 

  Considerato quanto segue:  
 1. il 3 marzo 2010 è stato approvato il D.P.G.R. 29/R, 

attuativo dell’art. 11 della l.r. 82/2009, che ha disciplina-
to, per le strutture e per i servizi del sistema integrato, i 
requisiti generali e specifici per l’accreditamento, distinti 
per tipologia di servizio, le modalità per la concessione, 
gestione ed erogazione dei titoli di acquisto, gli indicatori 
per la verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti 
nonché le modalità attuative dei processi informativi; 

  2. la l.r. 82/2009 è stata modificata prevedendo:  
   a)   la distinzione tra Giunta (competente per l’ac-

creditamento delle strutture) e comuni (competenti per 
l’accreditamento dei servizi); 

   b)   una nuova disciplina dei controlli e del regi-
me transitorio, per renderli coerenti con la ripartizione di 
funzioni tra Giunta e comune e con l’introduzione della 
durata di cinque anni per l’accreditamento delle strutture; 

   c)   è stato introdotto il Gruppo tecnico regionale 
di valutazione a supporto delle nuove funzioni regionali 
di controllo in materia di accreditamento delle strutture; 

  3. il nuovo articolo 11 della l.r. 82/2009 prevede che 
debbano essere disciplinati con successivo regolamento:  

   a)   i requisiti generali per l’accreditamento, distinti 
per tipologia di servizio; 

   b)   le modalità per la concessione, gestione ed ero-
gazione dei titoli di acquisto; 

   c)   il numero dei componenti del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione, le modalità di scelta, e le cause 
di incompatibilità dei medesimi, nonché le modalità di 
costituzione e di funzionamento del gruppo stesso; 

   d)   le modalità e i criteri per lo svolgimento dell’at-
tività di controllo; 

   e)   le modalità attuative dei processi informativi, 
ivi comprese le modalità di trasmissione degli elenchi; 

 4. è stato completamente ridisegnato il sistema dei 
requisiti, permanendo nel regolamento soltanto i requisiti 
generali contenuti negli allegati A e B al presente regola-
mento, rispettivamente per le strutture e per i servizi di 
assistenza domiciliare erogati da organizzazioni, rinvian-
do alla deliberazione di cui all’art. 3, comma 5 della l.r. 
82/2009 l’individuazione dei nuovi requisiti specifici e 
dei nuovi indicatori; 

 5. i titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati 
sono gestiti dagli enti competenti per specifiche presta-
zioni erogate dai soggetti accreditati e inseriti negli ap-
positi elenchi, sulla base del percorso assistenziale per-
sonalizzato e nel rispetto della disciplina dell’ISEE per 
consentire una migliore fruibilità delle prestazioni offerte 
dal sistema integrato; 

 6. la Giunta regionale si avvale del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione, i cui membri sono individuati 
mediante procedura pubblica di selezione, per effettua-
re i controlli sulle strutture accreditate e per verificare il 
mantenimento dei requisiti e la conformità agli indicatori; 

  7. l’attività di controllo da parte del Gruppo di valu-
tazione si svolge mediante sopralluoghi ed avviene:  

   a)   su tutte le strutture accreditate per la prima 
volta; 

   b)   sulle strutture individuate con metodo a cam-
pione, in caso di rinnovo; 

 8. la Giunta regionale disciplina con propria delibe-
razione le modalità tecniche di aggiornamento continuo 
e pubblicazione delle informazioni afferenti gli elenchi 
degli accreditati nonché le modalità di attuazione dei re-
lativi processi infornativi; 

 9. si rende, quindi, necessario procedere all’abro-
gazione del regolamento, approvato con D.P.G.R. 
29/R/2010 ed alla contestuale approvazione di un nuo-
vo regolamento postponendo la sua entrata in vigore alla 
data di approvazione della deliberazione di cui all’artico-
lo 3, comma 5, della l.r. 82/2009, per evitare che vi sia so-
luzione di continuità tra un regime e l’altro e completare 
l’attuazione delle nuove procedure con l’individuazione 
dei requisiti specifici e degli indicatori. 

  Si approva il presente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto(Articolo 11, l.r. n. 82/2009)    

     1. Il presente regolamento costituisce attuazione 
dell’art. 11 della legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 
(Accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona 
del sistema sociale integrato).   

  Art. 2.
      Requisiti generali per l’accreditamento (Articolo 11,

comma 1, lettera   a)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. Le strutture pubbliche e private, autorizzate al fun-
zionamento, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 
24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), per 
essere accreditate, devono possedere i requisiti generali 
indicati, per ciascuna tipologia di struttura, nell’allegato 
A al presente regolamento. 

 2. I soggetti pubblici e privati che erogano servizi di 
assistenza domiciliare, compresi gli enti e gli organismi 
a carattere non lucrativo, per essere accreditati, devono 
possedere i requisiti generali indicati, per ciascuna tipolo-
gia di erogatore e di servizio, nell’allegato B al presente 
regolamento.   

  Art. 3.
      Titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati

(Articolo 11, comma 1, lettera   b)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. I titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati, co-
stituiscono il controvalore di una somma utilizzabile per 
l’acquisto di specifiche prestazioni erogate da soggetti 
accreditati e inseriti negli elenchi di cui agli articoli 4, 
comma 6, e 7, comma 4, della l.r. n. 82/2009. 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-3-2021 3a Serie speciale - n. 11

 2. I titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati sono 
concessi dalle società della salute o, ove non costituite, dai 
soggetti individuati nell’ambito della convenzione socio-
sanitaria di cui art. 70  -bis   della legge regionale 24 febbra-
io 2005, n. 40 (Disciplina del Servizio sanitario regiona-
le), su richiesta degli interessati, sulla base del percorso 
assistenziale personalizzato, ai sensi dell’articolo 7 della 
l.r. n. 4112005 e dell’art. 12 della legge regionale 18 di-
cembre 2008, n. 66 (Istituzione del fondo regionale per 
la non autosufficienza), nonché in coerenza con l’art. 14 
della l.r. 66/2008 e nel rispetto della disciplina sull’ISEE 
(Indicatore della situazione economica equivalente). 

 3. I titoli per l’acquisto sono vincolati alle prestazioni 
previste nel progetto individuale di intervento e non sono 
cedibili a terzi. 

 4. I beneficiari dei titoli di acquisto dei servizi sociali 
integrati utilizzano i titoli presso il fornitore prescelto, il 
quale richiede all’ente concedente il corrispettivo del va-
lore del relativo titolo di acquisto.   

  Capo  II 
  GRUPPO TECNICO REGIONALE DI VALUTAZIONE

  Art. 4.

      Elenco regionale dei valutatori (Art. 3  -ter   ed
art. 11, comma 1, lettera   c)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. La Giunta regionale istituisce l’elenco regionale dei 
valutatori del sistema sociale integrato, per lo svolgimen-
to dell’attività di controllo di cui agli articoli 6 e 13 della 
l.r. 82/2009. 

 2. Le modalità di accesso all’elenco sono definite 
dall’art. 5. 

 3. L’elenco è aggiornato con periodicità quinquennale.   

  Art. 5.

      Modalità di scelta dei componenti del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione (Art. 3  -ter   ed articolo 11, 
comma 1, lettera   c)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. Con decreto del dirigente regionale competente per 
materia è indetto un avviso di selezione pubblica per l’in-
serimento degli idonei nell’elenco di cui all’art. 4 e per 
l’individuazione dei componenti del Gruppo tecnico re-
gionale di valutazione, di seguito denominato Gruppo di 
valutazione. 

  2. Possono presentare domanda per la selezione di cui 
al comma 1:  

   a)   i cittadini italiani; 
   b)   i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 

   c)   i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del per-
messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
o che siano titolari dello    status    di rifugiato ovvero dello 
   status    di protezione sussidiaria. 

  3. A coloro che presentano domanda è inoltre richiesto:  
   a)   assenza di condanne penali passate in giudicato o 

di procedimenti penali in corso, che impediscano, ai sensi 
delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di 
lavoro con la pubblica amministrazione; 

   b)   non essere stati esclusi dall’elettorato attivo non-
ché dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile; 

   c)   età non superiore a settanta anni; 
   d)   laurea specialistica o magistrale o diploma di 

laurea secondo il vecchio ordinamento; il titolo di studio 
conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle do-
mande di partecipazione alla selezione, il riconoscimento 
di equipollenza al titolo italiano rilasciato dalle compe-
tenti autorità. 

  4. Sono soggetti a valutazione i seguenti requisiti:  
   a)   possesso di certificazione di valutatore di qualità 

dei servizi sociali, sanitari e socio-sanitari, rilasciata da 
organismi di certificazione riconosciuti a livello naziona-
le o internazionale; 

   b)   iscrizione nell’elenco regionale dei valutatori 
di cui all’art. 41 della legge regionale n. 51 del 5 ago-
sto 2009 (Norme in materia di qualità e sicurezza delle 
strutture sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di 
esercizio e sistemi di accreditamento); 

   c)   master universitari di I e II livello o corsi avanzati 
su tematiche attinenti la gestione della qualità e la valuta-
zione del sistema di interventi e servizi sociali integrati; 

   d)   titolo di dottorato su tematiche di gestione della 
qualità e di valutazione del sistema di interventi nei ser-
vizi sociali integrati; 

   e)   pubblicazioni scientifiche su tematiche di gestio-
ne della qualità e di valutazione del sistema di interventi 
nei servizi sociali integrati; 

   f)   esperienza di valutazione nel settore della qualità 
del sistema di interventi nei servizi sociali integrati. 

 5. I requisiti di cui ai commi 2, 3 e 4 devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda per la selezione. 

  6. La formazione della graduatoria è subordinata:  
   a)   alla valutazione dei requisiti di cui al comma 4; 
   b)   agli esiti del colloquio attitudinale. 

 7. La valutazione dei requisiti ed il colloquio attitudi-
nale sono svolti da una Commissione esaminatrice com-
posta da cinque membri della sezione per l’accreditamen-
to sociale integrato della Commissione regionale per la 
qualità e la sicurezza di cui all’art. 40 della l.r. 51/2009, 
fra i quali è compreso il dirigente regionale competente 
per materia, che la presiede. 

  8. La Commissione esaminatrice stabilisce i criteri per 
l’attribuzione del punteggio ai requisiti di cui al comma 4, 
nel rispetto dei seguenti limiti massimi:  

   a)   lettere da   a)   a   d)  : massimo venti punti; 
   b)   lettere   e)   ed   f)  : massimo trenta punti. 
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 9. Sono ammessi al colloquio attitudinale i candidati 
che hanno ottenuto almeno trenta punti nella valutazione 
dei requisiti. 

 10. La Commissione esaminatrice decide le modalità 
di svolgimento del colloquio attitudinale e l’attribuzione 
del punteggio fino a un massimo di cinquanta punti, in 
relazione alle competenze nel settore della qualità e della 
valutazione del sistema di interventi e servizi sociali inte-
grati nonché delle capacità relazionali.   

  Art. 6.
      Costituzione del Gruppo di valutazione

(Art. 3  -ter   ed art. 11, comma 1, lettera   c)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. Con decreto del dirigente della competente struttura 
regionale è approvata la graduatoria derivante dalla sele-
zione pubblica di cui all’art. 5, finalizzata all’inserimento 
degli idonei nell’elenco regionale di cui all’articolo 4. 

 2. Il Gruppo di valutazione è costituito da un coordina-
tore e da venticinque valutatori individuati dal direttore 
della direzione regionale competente per materia, attin-
gendo dall’elenco regionale, procedendo nell’ordine sta-
bilito dalla graduatoria di cui al comma 1. 

 3. In caso di necessità di integrazione del Gruppo di va-
lutazione a seguito di sostituzione, per qualunque motivo, 
di suoi componenti, il direttore della direzione regionale 
competente per materia provvede tempestivamente se-
condo le modalità di cui al comma 2. 

 4. Alla scadenza del termine previsto dall’art. 4, com-
ma 3, ai fini della ricostituzione del Gruppo di valutazio-
ne, non possono essere riconfermati più dell’80 per cento 
dei componenti del precedente Gruppo di valutazione. 

 I componenti possono essere confermati una sola volta 
consecutivamente. Se la sostituzione di cui al comma 3 
è effettuata dopo trenta mesi dal rinnovo del Gruppo, la 
stessa rientra nel calcolo della percentuale di rinnovo e 
non costituisce primo mandato ai fini della eventuale suc-
cessiva conferma. I componenti da sostituire ai sensi del 
comma 3 sono individuati tenuto conto della loro posizio-
ne in graduatoria In ogni caso i componenti che abbiano 
svolto due mandati consecutivi sono sempre sostituiti. 

 5. Nel caso in cui i componenti del Gruppo di valu-
tazione compiano settanta anni di età nel corso del loro 
mandato, essi decadono comunque al termine del mede-
simo mandato. 

  6. I componenti del Gruppo di valutazione sono obbli-
gati a dichiarare la loro incompatibilità e pertanto sono 
tenuti ad astenersi dai sopralluoghi e di conseguenza ad 
essere sostituiti qualora:  

   a)   siano titolari di rapporto di lavoro, subordinato od 
autonomo, con le strutture oggetto della verifica; 

   b)   abbiano svolto attività di consulenza nei confronti 
delle strutture oggetto di verifica. 

 7. L’eventuale mancata dichiarazione di cui al comma 6 
costituisce motivo di esclusione dal Gruppo di valutazio-
ne valutazione da adottarsi con provvedimento del diret-
tore della direzione regionale competente per materia. 

 8. Il Gruppo di valutazione predispone un regolamen-
to interno per il proprio funzionamento sulla base di uno 
schema tipo approvato con atto del dirigente competente.   

  Art. 7.
      Controllo sul possesso dei requisiti (Art. 6 e articolo 11,

comma 1, lettere   c)   e   d)   l.r. n. 82/2009)    

     1. La giunta regionale, avvalendosi del Gruppo di va-
lutazione, effettua i controlli previsti dall’art. 6 della l.r. 
82/2009. 

 2. Ai sensi dell’art. 6, comma 1  -bis   , della l.r. 82/2009, 
il controllo è effettuato:  

   a)   su tutte le strutture accreditate per la prima volta; 
   b)   sulle strutture individuate con metodo a campio-

ne, in caso di rinnovo. 
 3. Il campione di cui al comma 2, lettera   b)   si ottiene 

applicando al totale delle strutture da controllare, per cia-
scuna area vasta e per ciascuna tipologia di struttura, la 
percentuale del 20 per cento. 

 4. Il Gruppo di valutazione per i controlli di cui al 
comma 1 è organizzato in sottogruppi, costituiti da tre 
componenti. 

 5. La Commissione regionale per la qualità e la sicu-
rezza, di cui all’art. 40 della l.r. 51/2009, definisce gli 
indirizzi per la costituzione dei sottogruppi, incaricati di 
eseguire i controlli, in coerenza con la tipologia di strut-
tura da sottoporre a controllo. 

 6. Il coordinatore del Gruppo di valutazione provvede 
a formare i sottogruppi sulla base degli indirizzi definiti 
dalla Commissione regionale per la qualità e la sicurezza 
e per ciascun sottogruppo individua un responsabile dello 
specifico sopralluogo. 

 7. In caso di assenza del coordinatore superiore a trenta 
giorni consecutivi, il Gruppo di valutazione provvede alla 
sua temporanea sostituzione.   

  Art. 8.
      Controllo sul mantenimento dei requisiti e sulla 

conformità agli indicatori (Art. 6, comma 1  -ter  , 
articolo 11, comma 1, lettera   d)   ed art. 13, comma 5, 
lettera   a)   l.r. n. 82/2009)    

     1. Ai sensi dell’art. 6, comma 1  -ter  , della l.r. 82/2009, 
entro un anno dalla trasmissione della documentazio-
ne inerente la verifica dell’attività svolta e dei risultati 
raggiunti da parte delle strutture accreditate, e successi-
vamente ogni anno, la Giunta regionale, avvalendosi del 
Gruppo di valutazione, verifica il mantenimento dei re-
quisiti e la conformità agli indicatori nelle strutture indi-
viduate con metodo a campione. 

  2. Il campione di cui al comma 1 si ottiene applicando 
al totale delle strutture da controllare, per ciascuna area 
vasta e per ciascuna tipologia di struttura, le seguenti 
percentuali:  

   a)   il primo anno, il 25 per cento della quota iniziale 
di strutture; 

   b)   il secondo anno, il 33,35 per cento del numero 
residuale di strutture non controllate il primo anno; 

   c)   il terzo anno, il 50 per cento del numero residuale 
di strutture non controllate il secondo anno; 

   d)   il quarto anno, il 100 per cento del numero resi-
duale di strutture non controllate il terzo anno. 
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 3. Ai sensi dell’art. 13, comma 5, lettera   a)   della l.r. 
82/2009, in prima applicazione, entro un anno dalla tra-
smissione della documentazione di cui al comma 4 del 
citato art. 13, e successivamente ogni anno, la Giunta 
regionale, avvalendosi del Gruppo tecnico regionale di 
valutazione, controlla il mantenimento dei requisiti e la 
conformità agli indicatori delle strutture già accreditate, 
individuate con metodo a campione. 

  4. Il campione di cui al comma 3 si ottiene applicando 
al totale delle strutture da controllare, per ciascuna area 
vasta e per ciascuna tipologia di struttura, le seguenti 
percentuali:  

   a)   il primo anno, il 25 per cento della quota iniziale 
di strutture; 

   b)   il secondo anno, il 33,35 per cento del numero 
residuale di strutture non controllate il primo anno; 

   c)   il terzo anno, il 50 per cento del numero residuale 
di strutture non controllate il secondo anno; 

   d)   il quarto anno, il 100 per cento del numero resi-
duale di strutture non controllate il terzo anno.   

  Capo  III 
  PROCESSI INFORMATIVI E DIFFUSIONE DATI

  Art. 9.

      Processi informativi (Articoli 10, comma 1
e 11, comma 1, lettera   e)  , l.r. n. 82/2009)    

     1. I comuni entro due anni dall’approvazione del re-
golamento trasmettono alla Regione gli elenchi di cui 
all’art. 7 della l.r. n. 82/2009, aggiornati alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente. 

 2. La giunta regionale disciplina con propria delibera-
zione le modalità tecniche di aggiornamento continuo e 
pubblicazione delle informazioni afferenti gli elenchi di 
cui agli articoli 4 e 7 della l.r. 82/2009, in coerenza con 
l’art. 3, comma 3 della legge regionale 23 luglio 2009, 
n. 40 (Norme sul procedimento amministrativo, per la 
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministra-
tiva) nonché con quanto previsto dalla legge regionale 
5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione del sistema informativo 
e del sistema statistico regionale. Misure per il coordi-
namento delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo 
della società dell’informazione e della conoscenza). 

 3. La giunta regionale, al fine di valutare l’attuazione 
del sistema dell’accreditamento sociale integrato, può in-
dividuare con propria deliberazione le ulteriori informa-
zioni che i comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione 
nonché le modalità attuative dei relativi processi infor-
mativi, in coerenza con quanto previsto dall’art. 41 della 
l.r. n. 41/2005.   

  Art. 10.
      Diffusione dati delle strutture, dei servizi di assistenza 

domiciliare e degli altri servizi alla persona 
(Articolo 10, comma 2, l.r. n. 82/2009)    

     1. I dati e le informazioni delle strutture e dei soggetti 
erogatori dei servizi derivanti dalle procedure per il ri-
lascio dell’accreditamento possono essere diffusi, anche 
singolarmente, dalla Regione, nel rispetto della normati-
va in materia di protezione dei dati personali, al fine di far 
conoscere alla cittadinanza e alle istituzioni interessate lo 
stato del sistema dei servizi e l’attuazione del processo di 
accreditamento.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.
      Abrogazione del D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R    

     1. Il D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R (Regolamento di 
attuazione della l.r. 28 dicembre 2009, n. 82 «Accredita-
mento delle strutture e dei servizi alla persona del sistema 
sociale integrato») è abrogato a far data dall’approvazio-
ne della deliberazione di cui all’art. 3, comma 5, della l.r. 
82/2009. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 11 agosto 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   
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